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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La sleduta è IaJperta
(ore 10,3.0).

Si dia lettura del Iprooesso verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 17 luglio.

P RES I D E iN T E . NO[llessendovi os\Ser~
vazioni, il1proces1so veJnbale èa\pprovato.

Annunzio di elezione di Segretario
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
24 luglio 1975, la 12a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità) ha eletto Segretario
il senatore Merzario.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pnes'en..-
tati i seguenti disegni di legge di !iniziativa
dei senatori:

MURMURA. ~ «Norme per la ooncessione
delle indennità d'isti,tuto, previste dalle leggi
27 ottobre 1973, n. 628, 22 dioemb:re 1973,
n. 926 e 28 aprile 1975, n. 135, al personale
militare delle Capitanerie di porto}} (2249);

PLEBE, NENCIONI, ARTIERI, BASADONNA, Bo-

NINO, CAPUA, CROLLALANZA, DE FAZIO, DE SANC-

TIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT-

TONI, LA RUSSA, LATANZA, LANFRÈ, MAIORANA,

MARIANI, .PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISANÒ,

PISTOLESE, TANUCCI NANNINI e TEDESCHI Ma-

nia. ~ « NuovO' OII1dinamento idema scuola se~

condaJri:a superiore }} (2250);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ TEDE-

SCHI Mario. ~ «Applicazione deHa pena di
morte per i sequestri di persona, soppres-

siane o scomparsa dei sequestrati. Modifica
dell'ultimo comma dell'articolo 27 della Co-
stituz,ione}} (2251).

Sono stati iillo~,tre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

"
Provvedimenti urgenti relativi al proces-

I so oivile e aMa oomposizione dei collegi giu-
dicanti}} (2246);

dal MlI1istro dell'interno:

« Interventi straordinari pe[' l'edilizia a fa-
vore del persona~e civile e mi:litare deUa Pub-
blica sicurezza, dell'Arma dei carabinieri, del
Corpo della guardia di finanza e del Corpo
degli agenti di custodia}} (2247);

dal Ministro della difesa:

<,Aumento del Jimite di età per la parte-
cipazione ai conoorsi pelf' il redutamento de~
gli ufficiali medici della Marina militare}}
(2248) .

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in 'Sede deLibe-
rante:

alla la CommlssLOne' permanente (Affari
costituzionali, affari de1la P'l'esidenza del
Consiglio e dell'intemo, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblioa amministra-
zione) :

« Approvazione deLla copertura finanziaria
dell'aumento degli importi delle indennità di
rischio, di maneggio valori, di servizio not-
turno e per i servizi meccanografici previsti
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dal regalamenta approvata can decreta del
Presidente deHa Repubblica 5 maggiO' 1975,
n. 146, emanata in attuaziane dell'articolo 4
ddla legge 15 navembre 1973, n. 734 }} (2201),
previa parere della sa Cammissiane;

({ Estensiane della legge 5 marzO' 1973, nu~
merO' 29, ai sottufficiaH e militari di truppa
dei Corpi della guardia di finaLl1za, delle guar~
die di pubblica sicurezza e degU agenti di
custodia e ai grandi invalidi pel!:' serviziO'
isoritti nel malIa d'onore» (2232), previ pa~
l'eri deUa 2a, deIb 4a, ddla sa e deUa 6a Cam~
m1issione;

alla 2a Commisswne permanente (Giu~
stizia) :

FORMA ed altri. ~ «Madifica an~articOilo
50 delUa legge 16 febbraio 1913, n. 89, sul~
1'ord:namento del notaiI"iato e degli archivi
nota,rili}} (2173);

Deputati BIANCO ed altri. ~ « Norme a fa~
vore del persona<le delle cancellerie giudizia~
Die assunta in base aaI'articolo 27 della legge
11 agoSlto 1973, n. 533}} (2235), previ pareri
drelrla la e della Sa Cammi<ssione;

alla 3" C011'lmisSlOne permanente (Affari
esteri) :

({ Rinnovo del contlributo a favore deH'As~
sooiazione italiana del Consiglio deli comuni
d'Europa (AICCE) per TI quadrieunio 1975-
1978)} (2204), previa parere della sa Commis~

sione;

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancia, partecipazioni
statali) :

« ConvaHdazione del decreto del PreSlidente
della Repubbli:ca 13 maggio 1975, n. 186, con-
cernente il prelevamento di lire 1.790.100.000
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'annO' finanziaria 1975}} (2233);

alla 6a CommisslOne permanente (F:inanz,e
e tesoro):

« Disciplina dei rapporti doganali connessi
alla gestione di impartazione di zucchero
greggio della campagna 1950~51 }} (2231), pre~
\~i pared della sa e del1a ga Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

Deputati MERLI ed ahri. ~ « Agevolazioni

per il conseguimento di titoli prafessiornaH
da parte del personale delle capitanerie di
porto, çlell'Arma dei carabinieri, dei Corpi
ddle gU3:rdie di finanza e di pubblica sicu-
rezza e del Corpo nazionale dei vigHi del
fU8co;) (2205), previ pareri ddla la, deLla 4a

e della 6a Commissione;
({Intervf:;nti sitraardinar,i per l'edilizia a fa~

vare dell persOinale civile e militare deUa Pub-
blica sicurezza, dell'Arma dei carabinieri, del
Corpo deHa guardia di finanza e del COirpo
degli agenti di custodia)} (2247), previ pa-

rel'i dellla P, della za, deVIa sa e della 6a Com~
illlSSlO'I1e;

alla 10" CommlSSlOne permanente (Indu~
suria, oammercio, turismo):

Deputati LA FORGIA ed altri. ~ « Proroga

ddla durata in carica deLle commi'ssiOini per

l'artigianatO')} (2237), previa parere dena

1a Commissione.

Annumio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

<pRES I D E N T E. I sleguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

c,lla ]" COlnl1llssione permanente (Affari
costituzionaili, affari deHa Presidenza del
Cansiglio e dell'interno, ordinamento gene~

l'aIe deHo Stato e della pubblica amministra~
zione) :

DAL CANTONMaria Pia ed ahri. ~ « Con~

cessiane di un contrributo annuo dello Stato
a Davore della Federazione nazionalle delle
istituzioni pro ciechi)} (2174), previa paI1ere
deLla Sa Commissione;

VAUTUTTI. ~ « Modifica dell'arHcolo 270

del testo unico della legge comuna!le e pro~
vinoiale)} (2218), previa parere della 2a Com-
missione;

V AUTUTTI. ~
({ Revocabilità della doman-

da di calJocamento a riposo presentata da
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dipendenti pubblici ai sensi della legge 14
agosto 1974, n. 355» (2219);

Dep'llta<ti Lo BELLO ed albri. ~ « Costruzio-
ne di impianti spOJ:1tivi nel Mezzogiorno»
(2234), previ pared della sa e della 7a Com~
missione;

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia) :

« Modifricazione degli articoli 143, 158 e 159
del codlce de11a navigazione)} (2229), previ
pareri della 8a Commissione e della Giunta
per gli affari del'le Comunità europee;

« Modifiche agli artiooli 179, 180, 181, 184
e 185 del codice della navigazione concer-
nenti la vidimazione dei libri di bordo»
(2230), preVli paI'eri della 6a e della 8a Com-
missione;

alla 3a CommlSSLOne permanente (Aftari
esteri) :

« RatifIca ed esecuzione di Accordi inter~
nazionali in matel1ia di proprietà intell'ettua~
le, adottati a Stoccolma il 14 luglio 1967)}
(1933), previ pareri della la, della 2a e deHa
sa Commissione;

« RatiflOa ed esecuzione dell'Accordo euro~
peo concernente le persone che partecipano I

a procedure davanti aHa Commissione e alla
Corte europee dei diritti dell'uomo, adottato
a Londra il 6 maggio 1969» (2151), previ
pareni della la e della 2a Commissione;

« Riatifica ed esecu;;:ione degli Accondi tra
la Repubblica Italiana e la Repubblica d'Au-
Sitlria per la regolamentazione del tramsito
ferrovirurio di frontiera e per l'istituzione di
uffici a controlli abbinati, firmati a Roma
il29 marzo 1974 )} (2157), previ pareri della la,
della 2a, della 6a e deLla 8a Commis&ione;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

SPORA. ~ « Indenni,tà per danni patrimo~

niah subiti in servizio ed a causa di servizio
dàl personale dei fari e dei segnalamenti
marittimi dipendenti daUa Marina militare,
a seguito di eventi di forza maggiore)} (2197),
previa parere della sa Commissione;

DtscusstOni, f. 1718.

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

«Billancio di p:revisione dello Stato per
l'anno finanziario 1976)} (2238), previ pareri
della la, della 2a, della 3a, deHa 4a, della 6a,
della 7", della 8a, deLla 9a, della lOa, deHa lla
e della 12a Commissione;

« Rendiconto generale delil'Amminis1Jrazio~
ne dello Sta to per 1'eseraizio filllanziario
1974}} (2239), previ pareri della la, della 2a,

della 3", della 4a, della 6a, della 7a, deLla 8a,
deHa 9a, ddla lOa, della 1P e della 12a Com-
missione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

DELLA PORTA ed altri. ~ « Plrovvedimenti
\ per la tutela del patrimonio e del carattere

storica, monumentale e artistico della città
di Viterbo e per le opere dirisanamento dei
quaptieri medioevali di S. Pdlegrino, S. Lo~
renzo e Pianoscarano)} (2166), previ pareri
del,la P, dell1la 2a, delLa sa, della 6a e della

7" Commissione;

alla 9" CommlsslOrze permanente (Agricol-
tura) .

SEGNANAed altri. ~ « Discipilina della pisci~
coltum}} (2213), prev,io parere delLa 2a Com-
missione;

alla loa CommissIOne permanente (Indu~
st,ria, commercia, turismo):

Deputati ALIVERTI ed al,t:ri. ~ «Modifica
a]J'articolo 15 del decreto legislativo del Capo
provvisoria dello Stato 15 settembre 1947,
n. 896, Temute dispasizionI per la disciplina
del prezzi}} (2236), previ pareri della 2a e
della sa Commissione;

alla 11" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

DE MARZIed altri. ~ « Abrogazione del1'ul~
tir110 comma dell'articolo 2 della legge 3 giu-
gno 1975, n. 160, recante norme per il mi-
glioramento dei trattamenti penslionistici e
per il oollegamen to al1a dinamica salariale }}

(2195).
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Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Sul disegno di
legge: ({ ContributO' annuo dello Stata al-
l'Istituta nazionale per studi ed esperienze
dI architettura navale» (2163), già assegnato
in sede deliberante alla 4a Camrnissiane per-
manente (Difesa), è stata chiamata ad espri-
mere ]l propna parere anche la 7a Cammis-
SlOne permanente (Istruziane pubblica e bel-
le arti, riceroa scientifica, spet'tacala e spart).

Annunzio di dmessione all'Assemblea
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Su ricmesta di o].
tre un quinta dei campanenti la 3a Cammis-
siane permanente (AffaI1i est'eri), a narma del-
l'articala 35, camma seconda, del Rego,laJillen-
tO', il disegna di legge:

({ Madifiche ed integra-
ziani alla legge 30 giugnO' 1956, n. 775, sulla
istituziane di un rualo speciale trans'itaria
ad esaurimento (RSTE) pressa il Ministero
degli affari esteri)} (2156), g,ià assegnata alla
Cammissiane stessa in sede deliberante, è
stata rimessa alla discussiane e alla vataZJia-
ne dell'Assemblea.

Su richista di un deciiilla dei componenti
del Sena10',ai sensi dell'aiI1tÌiC;ala 36, terzo
comma, del Regolamento, cl.disegni di ,legge:
Talmlli. ~

({ Disdplina degilii stupefacenti e

's0'stanze Ipsicotlrolpe e mi'sU're ,di prevenzione
e cura)} (4) e: ({Disciplina ddla p roduZii 0'-
ne, del commeI1cioe dell'impi,ego di sosltan-
ze stupefaoentli 0' ps:i'cotrope e rellativa pI1epa-
razi,one. P:revenziane, cura e riabilitazione dei
I[elativi stati di tOSislJcoàiipenidenza» (849), già
'assegnati in sede l'ediJgente aHe Cammissioni
peJ1mameJJJH I1iuniite 2a (Giustizia) e 12a (Ig:ie~
>ne e ,sanità), sono rimessi aLla d~scus'Siione
e al,la votazione ddl'Aislsemblea.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A name della
8a Cammissfone permanente (Lavori pubblici,

camunicazioni), il senatare Pacini ha presen-
tata la relazione sul disegno di legge: «Can-
vel'sione in legge del decreta-'l,egge 11 agasta

23 SETTEMBRE 1975

1975, n. 367, concernente il l'~lascda di docu-
menti di legiaimaziane provvisaria alla cir-
calazione di veicali amatore» (2245).

A name della 11a Commissiane permanen-
te (Lavoro, emigrazione, previdenza saciale),
il senatare Pozzar ha presentato la relazione
sul disegna di legge: «Conversiane in legge
del decreto,legge 11 agasta 1975, n. 366, re-
cante ulteriori interventi straordinari a fa-
vo:te delle papolazioni dei camuni della Cam-
pania interessati alla crisi econamica canse-
gLlente all'infezione calerica dell'agasto,set-
tembre 1973» (2244).

A nome deRe Commiss,ionl permanenti riu-
nite 2a (Giustizia) e 12a (Igiene e sanità), i se-
natori De Carolis e PitteHa hannO' presenta-
to, in data 19 settembre 1975, una relaziane
unica sui seguenti disegni di legge: TORELLI.

~

({ Diso~plina deglri stupe£acenti e sostanze
psicotrope e misure di prevenziane e cura»
(4) e: «Disciplina della produziane, deJ com-

mercia e dell'impiega di sastanze stupefacen-
ti o psicotrape e rela,tiva preparaziane. Pre-
venziane, cura e JliabHitaz,ione dei relativi
stati di tossioodipendenza » (849); sugli stes-
si di,segni di legge i senatari Mariani, Rilet-
ti, Capua, P,ecal'Ìna e Nencioni hannO' pJlC-
sentata una relaziane di minoranza.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sedute del
17 settembre 1975, le Commissiani perma-
nenti hanno appraV'ata i seguenti disegni di
legge.

6a CommISSiOne permanente (Finanze e

tesaTa) :

« Modifiche alle tabellle A, B, C, D ed E
R'Hegate al deoreta-Iegge 22 febbraiO' 1974,
n. 18, convertita nella legge 3 apri,le 1974,
n. 106» (2212) (Approvato dalla 6a Commis-
SIOne permanente della Camera dei deputati);

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, riceJ:1oa soientifica, spet-
c'acoIa e spart):

VALITUTTI. ~ « Norme integrative del de-

oreto del Pl'esidelI1te delila Repubblirca 31 mag-
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gio 1974, n. 417, concernente norme sullo sta~
to giuridico del personale docente, direttiva,
lspettivo della scuola materna, elementare
ed artJistica deLlo Stato» (1915), con rl se-
guente nuovo tLtolo: « Norme integ:mtive del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 417, concernente lo stato giu-
ridico del personale docente, direttiva, ispet-
tivo dellla scuola materna, elementare, secon~
daria ed artistica dello Stato ».

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Mi''ìistro di
grazia e giusti1zi;a ha trasmesso la seguente
damanda di autorizzazione a procedere in
giudiziO':

contro il senatore Pisanò per il reato
di diffamazione continuata co.I mezzo della
stampa (artkoli 81, capo~erso, 595 del Co-
dioe penale, 13 e 21 della legge 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 146).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di
autarizzazione a procede in giudizio a!l1nun~
cialte neHa seduta del 22 luglio 1975 ~ Docu~

mento IV, nn. 144 e 145 ~ sono s,tate deferite

all' esame delila Giunta delle eleziolll e delle
immuniltà parbmentan.

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il PreSiidente della
Corte dei canti, in adempimento al disposto
àell'art,iaolo 7 deLla ,1egge 21 ma:rw 1958,
n. 259, ha trasmessa la relazione concernente
12 gestione fimanzia:ria dell' AssoCÌJazione na~
zLona:le fra mU1:Ìllati ed invalidi del lavoro,

per gli ,eseroi2Ji 1971, 1972 e 1973 (Doc. XV,
11.65).

Tale documento sarà inviato alla Com~
missione competente.

Annunzio della nomina di un membro
del Comitato amministrativo dell'ISPE

P RES I D E N T E. Il Ministro del
bilancio e della pragrammazione economica
ha comunicato, a no:rma dell'articolo 33 del~
la legge 20 marzo 1975, n. 70, di aver prov-
veduto con proprio decreto a nomina:J:1eun
membro del Comitato ammimistrativo del-
l'ISPE (Istituto di studi per la programma~
zione economica).

Tale comunicazione è depositata im Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il P,res1dent,e del
Parlamento europeo ha trasmesso iil 'testo di
quattro risoluzioni approvate da qUel11'As~
semblea, concernenti:

l'ultimo attentato terroristico perpetra-
to a Gerusalemme;

11 parere sul progetto di trattato del
Consiglio che modifica talune disposizioni
finanziarie dei trattati che istituiscono le
Comunità europee ,e del trattato che istitui-
sce un Consiglio unico e una Commissione
unica deLle Comunità europee (parte relativa
alla procedura di bilancio);

il pa:rere sul progetto di trattato del
Consiglio che madifica talune di1sposizioni
fina;l1ziarie dei trattati che istituiscono le Co~
munità europee e del trattato che istituisce
un Consiglio unico e una Commissione uni~
ca delle Comunità ClUropee (parte concernen-
te la creazione di una Corte dei conti CIU~
ropea);

:l'unione europea.

Tali risoLuzioni saranno trasmesse alle
Commissioni competenti.
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Annunzio di osservazioni e proposte
trasmesse dal CNEL

P RES I D E N T E. I Vice Presidenti
del Consiglio nazi.onale dell'economia e del
lavoro hanno trasmesso il testo delle osser~
vazioni e proposte, approvato (la quel Conses-
so, sui trasporti urbani e metropolitani.

Tale testo sarà inviato alla competente
Commissione.

Annunzio di voti trasmessi dalle Regioni
Lazio, Lombardia, Marche e Puglia

P RES I D E N T E. Sono pervenuti al
Senato voti dalle regioni Lazio, Lombardia,
MaI1che, Puglia.

Tali voti s.ono stati trasmessi alle Com-
m1ssioni ;competenti per materia.

Annunzio di trasmissione di elenchi di di-
pendenti dello Stato entrati o cessati da
impieghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Negli s;corsi mesi
di luglio e agosto, i Ministri competenti han~
no dato comunicazione, ai sensi dell'artico~
lo 7 deHa legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle
autorizzazi.oni revocate o concesse a dipen-
denti dello Stato per assumere impieghi .o

esercitare funzioni presso enti od organismi
internazionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria.
a disposizione deglli onorevoli senatori.

Annunzio di elezione di giudice costituzionale
da parte della Corte dei conti

P RES I D E N T E. H PI1esidente della
Carte dei conti ha comuDlicato, a norma del~
Il'articolo 2, u],tim.o comma, IdalIa legge 11
marzo 1953, n. 87, contenent,e norme sulLa co--

I IStituzione e 'sul funzionamento della Corte
!Oostituzionale, ohe 110SIpedaJle collegio p['evi~
!5to dallo stesso artJicolo, nella adUillallza de.l
12,luglio 1975, ha eletto ill prof. dotto Anlt.o[1i~
no De Stefano giudice della Corte costlituzio~
male, in sostituzione dell'avv. Giovanni Bat-

,
ti'sta Benedetti, cesls:ato da:Ua ,carica .per sca-
Idenza del termine.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdiz10nali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Negli s.oorsi mesi
di luglio e agosto, sono pervenute ordinanze
em~sse da autorità giuds.dizionaH per la tra~
smissione alla Corte costituzionale di atti
relativi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono dep.ositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se~
natori.

Integrazioni al programma dei lavori deW Assemblea per il periodo dal 23 settembre

al 30 novembre 1915

P RES I D E N T E. La Confel'enza dei Presidenti dei Groppi parlamentari, ri'U~
nitasi ieri pomeriggio con la pr,esenza dei Vi/ce Presidenti del Senato, ha adottato al-
J'unanimità ~ ai sens.i dell'articolo 54 del R,egolamento ~ le seguenti integrazioni

al programma dei lav.ori del Senato per il periodo dal 23 settembre al 30 novembre
1975, >comunicato all'Assemblea nella seduta del .2.3luglio 1975:

~ Disegno di legge n. 2244. ~ Conversione in legge del decI1eto~legge 11 agosto 1975,
n. 366, recante interventi a favore delle popolazioni della Campania colpite dall'infe-
zione colerica del 1973 (presentato al Senato ~ scade il13 ottobre 1975).
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~ Disegno di legge n. 2245. ~ Conversione in legge del decreto~legge 11 agosto 1975,
n. 367, conoemente i documenti di leg;ttimazione provvisoria alla circolàzione di
veicoli a motOI'e (presentato al Senato ~ scade il 13 ottobre 1975).

~ Disegno di legge n. 2243. ~ Conversione in legge del decI'eto~legge 11 agosto 1975,

n. 365, recante provvidenze per l,e industrie del pomodoro (presentato al Senato ~

scade il 13 ottobre 1975).

~ Disegno di legge n. Conversione in legge del decreto~legge 13 agosto 1975,
n. 376, recante provvedimenti per il rilando dell'economia riguardanti l,e esporta~
zioni, l'edilizia e le opere pubhHche (presentato alla Camera dei deputati ~ scade
il17 ottobre 1975).

~ Disegno di legge n. ~ Conversio!!1e in legge del decreto~legge 13 agosto 1975,

n. 377, recante pl"ovvedimenti per il rilando dell'economia riguardanti incentivi a
favore delle piocole e medie imprese, agricoltura, interventI per il Mezzogiorno e
trasporti (presentato alla Camera dei deputati ~ scade il 17 ottobre 1975).

Non faoendosi osservazioni, le suddette iEtegrazioni al programma si considerano
detinitive ai sensi del secondo comma del succitato articolo 54.

Modifiche al calendario dei lavori dell' A;;semblea per il periodo dal 23 settembre
al 3 ottobre 1975

P RES I D E N T E. Nel corso delila stessa riunione la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi padamentari ha adottato aU'unallimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del Rego~
lamento ~ le seguenti modifìche ali calendario dei lavori del Senato per il periodo dal
23 settembre al 3 ottobre 1975, comunicato all'Assemblea neJla seduta dell23 luglio 1975:

Martedì 23 settembre (antimeridiana) ~ Interrogazioni.

Martedì 23 }) (pomeridiana)
\

~ Disegno di legge n. 2244. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 11 agosto 1975,
n. 366, recante interventi a favoJ:1e delle
popolazioni della Campania colpite dal~
!'infezione colerica del 1973 (presentato
al Senato ~ scade il 13 ottobre 1975).

I

~ Disegno di Legge n. 2245. ~ Conversione

in legg,e del decreto~legge 11 agosto 1975,
n. 367, concernente i documenti di legit~
timazione provvisoria alla circOllazione di
veicoli a motore (presentato al Senato .
scade il13 ottobre 1975).



Martedì . 30

}) })

Mercoledì 1°

}) })

Giovedì 2

}) })

}) })

Venerdì 3
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Mercoledì 24 (pomeridiana)
(can poss~bil:iJtà di

\

prolungamenta fi-
no alle 22,30 ad

alle 23)

)}

Giavedì 25 (antimeridiana)

(pameridiana)

})

}) }) })

Venerdì 26 settembre (antlmeridiana)

(antimeridiana)})

}) (pomeridiana)

,ottobre (pameridiana)

}) (natturna)
(eventuale)

(antimeridiana)

(pameridiana)

(natturna)

})

})

})

}) (antimeridiana)

~ Disegno di legg,e n. 2243. ~ Canversione

in legge del decreto-legge 11 agoMo 1975,
n. 365, recante pravvidenze 'Per le indu-
strie del pomodara (presentata al Sena~
to ~ scade il 13 ottobre 1975).

i

~ Disegni di legge nn. 4 e 849. ~ Disci-

phn~ degli stupefaoenti ,e misure di pre~
venZlOne e cura.

~ Inter<ragaziani canoernenti il dazio impo-
sta daUa Francia sull'importazlone dei
vini ita'liani.

j~ Seguito e conclus~one dei dis1egni di leg~
ge nn. 4 e 849. ~ Disciplina degli stup~~
facenti e misure di prevenziiOnee cura.

DIsegni di :legge nn. 2170,1876, 1919, 1924,
1511. ~ Disposizioni in materia di impo~
ste sui redditi e sulle successioni (cu-
mulo ).

Non facendasi ,osservazioni, le prredettie ID01dliHche hanno camttere definitivo.

SvolgimentQ di interrogazioni

iP RES I D E N T E. L'o['dinte del gi'Orno
,reca lo svolg~mento di alC/U!l1Jei'fliterrogazioni.

,Le prime due int,enrogaz1orri sono del se~

IflIatOlre Pinna. Se ne dia lettuI1a.

F I L E T T I, Segretaria:

PINNA. ~ Ai Ministri della marina mer~
cantile, dei trasporti e dell'interno. ~ Pre-

messo che, da 5 anni a questa parte, si van-
no registrando disastri di ,ragguardevoli di-
mensiani lungo le coste della Sardegna, di-
sastri che possono riassumerSii nell'affonda~

menta del mercantile « Fusina }), al largo di
Capo Pecora (Sant'Antioco), che ha registra-
to 18 morti ed un solo superstite; nella scam-
parsa di un motascafo e di due giovani, sem-
pre nei pressi di Capo Pecora; in numerose
navi che Sii incagliana o affondano, come
« L'Elisabetta}) che viene inghiatHta dal ma-

re nei pressi di Porto Corallo; nella successi-
va tragedia della motocisterna « Universe Pa-
triot}), battente bandiera liberiana, che si
incendia e va alla deriva, sempre nei pressi
di Capo Pecora, con 15 persone disperse e 23
naufraghi (la tragica catena dei naufragi e

! della carenza dei soccarsi continua, tanto
che affondano «Mater nostra}), a Mal di
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Ventre, ed uno yacht inglese a La Maddale-
na, mentre si incaglia nel canale di San Pie-
tro la motonave « Maria Costanza»);

premesso, altresì, che i disastri non ac-
cennano a cessare, tanto che nella costa oc-
cidentale dell'Isola scompare il .: Martinsi-
curo II », un peschereccio del compartimen-

to marittimo di Pescara, con tutto l'equipag-
gio, e, in periodo successivo, il mercantile

« Yoice », nei pressi di Mal di Ventre, uni-
tamente al mercantile « Dina », sempre nelle
inf.ide acque di Capo Pecora, nei pressi di
Sant'Antioco, dove, secondo quanto affer-
mano esperti del mare, si troverebbe il più
Q1rande cimitero di navi naèlfragate ,in tutto
il bacino del Mediterraneo (in quest'ultimo
periodo di tempo, infine, affondano « L'Ome-
ga» nei pressi di Tavolara ed il « Biagino
Lubrano », mentre, proprio la notte di San
Silvestro, si inabissa un mercantile russo, il
« Komsomoles », con 8 morti, come già pre-
cisato dall'interrogante in altra interroga-
zione);

considerato che persone 'responsabili, or-
mai da anni, vanno richiedendo agli organi
competenti mezzi adeguati per approntare
il soccorso ai naviganti in perkolo, senza pe-
raltro ottenere alcun sostanziale migliora-
mento, tanto che, come affermano pubblica-
mente i comandanti dei dmorchiatori, la tra-
gedia si sarebbe potuta evitare solo che fos-
sero disponibili adeguati mezzi di soccmso;

considerato, altresì, che il ripetersi pe-
riodico e violento del « maestrale» rappre-
senta una delle cause principali dei naufra-
gi, spesso tragici e luttuosi, ed impone una
revisione radicale dei oriteri fin qui seguiti
per l'organizzazione dei soccorsi,

l'interrogante chiede cosa si attenda a p['e-
disporre una serie di stazjioni di ascolto lun-
go tutto il periplo della costa sarda, di mo-
do che, alla r.icezione dei segnali di soccorso,
possa scattare un dispositivo efficiente, con
rimorchiatoni, veloci imbarcazioni inaffon-

dabili, sagole, boe, reti e quanto altro è ne-
cessario in s.imili pericolosi frangenti (com-
presi aerei, navi ed elicotteri, che non deb-
bono necessa:~iamente levarsi in aria all'ul-
timo momento, come pUI'troppo è avvenuto
in altre circostanze, quando era già avvenu-

to l'irreparabile), e chiede, altresì, se, data la
grav.ità della situazione innanzi segnalata,
non ritengano urgente, d'intesa con la Re-
crione discutere dell'ar gomento ed assumere
-'"

,

tutte le misure opportune.

(3 - 1464)

PINNA. ~ Al Mmlstro per i beni culturali
e ambientali. ~ PJ1emesso che l'mterrogam-
te in più occasioni, e segnatamente attra-
vers'O interroga2joni parlamentari, ha avuto
m'Odo di segnalare al Ministro deUa pubbli-
ca istruzione, in un primo penodo di tempo,
ed attualme::J.te al Ministro per i beni euhu-
rali, l',inadeguata sorveglianza dei complessi
archeologici di «Tharros» e di « Cornus }};

considerato che, nonostante le cennate
segnalazioni, non è ancora intervenuta una
r,isposta al riguardo, nonostante l'urgenza
dei provvedimenti richiesti, tesi ad impedi-
re lo scempio del materiale archeologico
messo in luce dagli scavi nelle ricordate lo-
calità;

accertato che presso «Tharros}} ,risul-
ta inadeguata la sorveglianza per la presen-
za di un solo ,custode takhè questi, specie
nelle giornate festive o nella stagione fe-
riale, non riesce ad esercitare nella vasta
area degli scavi Un efficace controllo e, quin-
di, ad impedire la fuga di reperti archeolo-
gici;

rilevato, altresì, che, specie negli scavi
archeologici di « Cornus », non ,risulta, allo
stato attuale, alcuna sorveglianza, tanto che
sono andate disperse preziose colonnine

rinvenute :su due ohiese agemìnate 'paleocri-
stiane,

si chiede quali misure .il Ministro in-
tenda 'Pvendere ip3r b ,sa,lvaguardi'a delil'im-
portante materiale archeologico, parte del
quale ~ fortunatamente ~ è stato tmsfe~

rito ed allogato presso il Museo di Cagliari.

(3 - 0766)

P RES I D E N T E. Stante r'slsselllZ'a del
Ipresentatore, dichiail'O decadute .le due dmter-
,rogazioni.

Segue uu'j,ntenrogazlione del S,c!J1;ltolreBal~

di/ni Se ne djla lettura.
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F I L E T T I , Segretario:

BALD.INI. ~ Al Ministro dei beni culturali
e ambientali. ~ L'opinione pub.blica è stata
recentemente polarizzata dal noto problema
delle porte del duomo di Modena e in tale
occasione è stato notato da più parti che le
sculture di Wiligelmo, che arricchiscono la
facciata del duomo, sono ormai da 2 anni
nascoste da impalcature e non è noto quali
decisioni siano state prese in meri-to.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro quali provvedimenti intenda adottare al
fine di restituire al pubblico la piena fruibi-
Età del monumento e, inoltre, se, perdurando
la grave carenza di strutture e di iniziative
della Soprintendenza ai monumenti del-
1'Emilia, non ravvisi 1'opportunità di ripar-
tire gli incarichi di quell'istituto con la co-
stituzione di uffici provinciali, autonomi per
quanto attiene alla competenza scientifica
e dipendenti amministrativamente dan'uffi-
cia di Bologna, allo scopo sia di un più di-
retto contatto eon le Amministrazioni locali
e di un immediato rapporto con le Commis- ,
sioni provinciali per le bellezze naturali, sia
di valorizzare i funzionari più capaci e sen-
sibili a compiti tanto delicati per la tutela,
il restauro e la conservazione di inestima-
bili ricchezze, spesso sconosciute ed abban-
donate.

(3 - 1578)

P RES I n E N T E. Il Govlemo ha fa-
coltà di ~Ì1~pom1erea questa intel1rogazJÌone.

S P I GAR O L I, Sottosegretario d'i
Stato per i beni culturali e ambientali.
IJ 24 marzo ultimo SICOlrso il soprinten-
doote ai monuiffiooti deI.l'EmiHa, il 'Soprin-
vendente alle gallerie, Ja dottoressa Rossi
Manaresi del Cent'l'O per 1a conservazione
delle sculture all'aperto in Bologno, il pro-
fessor Mora capo restauratore dell'Istituto
oootrale del restauro di Roma e imstaura-
tori Ottori.no Nonfarmale e Uber Ferrari
hanno effettuato un sopralJuogo al fine di
esaminare i rilievi di Wiligelmo cd impo-

stal'ne il pl'oblema sul piano esecutivo.

Dumnte i'1 sorpralluogo è emersa la neces-
sità di aHrontal'e radicalmente il pl'oblema

deUe sculture oonsiderandone H l'estauro nel-
l'ambito del generale risanamento deU'in-
tera facciata, in quanto una sempMc:~ puli-
tura e consolidamento dei rihevi prescinde-
rebbe oompletamente daIJe cause che ne han-
no provocato il deterioramento, CGme ad
esempio l'azione corrosiva delle acque me-
teoriche convogliate dal rosone pmrrio sul-
le sculture della porzione centrale.

Si è pervenuti pertanto alla decisione di
intervenÌ're in un primo tempo suHe parti
laterali dove le sculture necessitano SGlo
di pulitura È evidente che i tempi t)peraDvi
saramnG in funzione deHe dbponibiHtà fi~
nanziarÌie e deUe necessarie prioriltà relativa-
mente ad anaLoghi inteerventi di restauro.

Per quanto l~iguarda l'aspetto organizza-
tivo della soprmtendenzawi monumenti del-
Il'Emiha rÌ<Chllamato dall'intcnrogamte, si fa
Ipresente ohe illprobilema viene aff.rontato, su
scala nazionale, neH'ambito de1Jla r.1~truttu-
razione dell'intero 'settore (sia oome organiz-
zazione degli uffici centrali sia come o!rganiz-
zazione degli Uff'lei periferici) al fine di ren-
dere più funzionale e più efficace J,'az;ione
di interv,ento degli organi preposti alla tu-
tela del patrimonio culturale e ambientale.

B A L D I N I. DOIDamJdo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolità.

B A L D I N I. Onorevole PJ1esiclen:te, ono-
revole SottosegJ1etario, l'interl'Ogazionle 'Che
ho Ir,ivolto al Ministl'o per i beni oultU'rali ri-
ohiama la nostra attenzione su akunli pro-
bl<emi relativi al Duomo di MO'dena ,ed in par-
tlColar modo alle partie di h!1OlJ1zoed a tl\1tta
la polemica ohe into\I'll!oaJd esse tè nata.

Senza '\loler tJornaI1e sulLe [polemiohe sorte
Ìintomo alle ipO'rteedi biro'llzo del >Duomo di
Modena, desidel'O OSSerV1aI1eche la questione
va risolta eon molta ferunezza e lOon ,coraggio.
A ta:le .proposito ,picoI1do ohe lUna simile pole-
mÌ<Caera nata intorno alle 'porte del DuomG
di Orvieto ,e che il Minis1JI10 della pubblica
istruzione .di lanora, con mO'ho coraggio, l~
fece montGliJ1e. E mi pare che oggi possa Ti.
oO.l1lo:soersi che per quell'insigne monumen-
to le portle sono adeguate e ohe non siano £uo-

l'i dell'arunonra del monumento steeslso. Così
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oredo che ',si pOSlsa fave anche iper le 'porte
del ,Duomo di Modena.

:Le 'PoLemiche ,che sono sorte, Ie vesponsabi~
lità sono tutte questioni che ~ilgruaI1dano gli
uffici del Ministero, il Consiglio s,ulperioI1e, la
soprintendenza. Ma la veI1ità è questa: che
il monumento si tI10va tUtt0111aiCOInIa faoci:a~
,ta oopenta, le siOultlUlre sono da tire alllni 00.

'perte e quindi l'umidi1tà, Ia pioggia, inquina~
menti di ogni genere cI1edo ohe portàno un
ma,ggi:o:re deteriloramento di quanvo di ipI1e~
zioso ,rima'ne ancora in questo ins:ignle 111<0stlro
monunl'ento Imodenese.

OnoI1evole Sottas1egveta:ria, la lpmghel'ei di

~nsiS't'elìe presso il 'SIUOMinisteno pewhè siano
stanziati i fOrrlldiineoessari prell' cOlmin<CÌlail'e
imauediatam'Emte i IIavo:ri, pI1ima della catrtiva
stagione. Lei sa IOhe Modena si trova iln lUna
'Situazione particolare anche climatica, srpe~
oiahnente quando comincia l'autunna ,e l'in~
verno. Quindi aV'lìemmo bisogno lohe i lavori
foslsero portati avanti con una certa IUlrgenza
Iper saIvare qualloosa di quel po' che 'ancora
rimane.

,Per qucunto ri<g111a1rdail deoentlralmento, mi
fa Ipiaoere IOne il Ministero abbia Ipreso a <CQIO~
Jle questo probLema. Ritengo 'dhe IiI deoentl'a~
rlneuto Isia neiaessaria pevohè in una rpI1ov;inc:ia
come Modena, dove vi son'O addirittuI1a più
di 15 monumenti solo del 111omanioo, senza
pensare ad :altri monumenti, pensa vi debba
essere un uffido (che già c'elra qrualohe anno
fa le £u [portato a ,PiaJ:1ma)con compiti Ispedfi~
ci. Credo che tale uffido [possa veramente es~
ser,e utile allasallvagua:l1dia di questi nostri
monumenti.

Onolr,evol'e Sottosegretario, La IprI1egoviva~
mente di dalI1e il SIUOoontrirbuto anche oome
emiliano 'pel'chè questo nostro ImOII1Umento
possa esseJ:1e salvato e Idrpristinato. Lo dico
francamente: vede::re questa be:1:la fa:adata
(all).che questa esbate sOonoanr;Lvati degli iS't'Ta~

niÌreri lper V'ederda) coperta e notlave che vi so~
no salo le due porte oentrali nuove in bron~
:eo, mentre le altre Isano irilmaste in legno co~
'mie ,erano 'pri'ma revedere ohe [lon si è Ipotuto
talr niente iperchè è "butto £enrno dà run'i\mp.l'eis~
sione negativa. Questa s'ta'to di <Doseè triste
Sotto. tutti gli 'aslpetti, ma in modo pa:I1tico~
larie per la conservazione del mODiUmento.

DIscussIOni, f. 1719.

Quindi la pil1~gOdi dall1e il suo aiuto, iper~
ohè cr'edo ahe questi monumenltÌ abbiano,
oltre che un védove a<rtilstioo, lalI1<oheun vaIare
educativo. La gente, quando vlec1ele iCose ibel~
le, si educa InellprofiOindo dell'anÌimo senza bj~
sogno di allouna lezione, senza bisogno di dire
niente, pe'l1ohè Le .cOlse belle entm:no sempre
nel1prafondo del nostl1O SiPilriltOoe servano a
rendere la gente migLiore, ipiùsrel1ena, rpiu
tranquilIra. E Modena ha bisagna anche di
questo.

P RES I D E N T E. Segue runa intelìI10~
gazLone del senatOl1e CifaI1eHi. Se :ruedia l'et~
tura.

F I L E T T I, Segretaria:

CIFARELLI. ~ Al Ministro. dei beni cul~
. turali e ambientali. ~ ,Per conosce'l1e quali
iniziative intenda prendere o promuavere per
la tutela dell'ambiente e del paesaggio della
Croara, nel territorio di Bologna.

Si tratta, invero, di una microregione col~
linare c'On caratteristiche naturali e biologi~
che importanti e con fenomeni carsici di ra~
ro pregia. Peraltro, una fabbrica di gesso,
colà operante, sta deturpando, anzi distrug~
gendo, una collina e menomando irrepara~
bilmente l'ambiente, mentre inspiegabilmen~
te restano. inerti di fronte a tale scempio
della natura i comuni di Bolagna, San Laz~
zaro e Pianoro.

(3 ~ 1638)

P RES I D E N T E. Stante ,l':ass,enza de:l
presenta tare, diirchi'aJro decaJdllta questa illlter~
lrogaz<Ìone.

Seguono. dure ~itnterI1OlgarziOlllJi,,una :dei 'Se~
l113:toriFe:l1madeHo e Valenza e l'altra IdeI sre~
natore Fell'madello e di altri senatari,. Poichè
si rifeviscona al10 stesso a:l1gomento, salranna
svolte congiuntalmente.

Non e:sstendovi osservazioni, rOOlSÌ,rÌinl'ane
stabilito.

Si dia lettura rdeI:le dUie :interrogazionri.

,F l L E T T I, Segretaria:

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Presi~

dente del Consiglio dei ministri. ~ Per sa~
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pere se lo Stato ~ wl livello sia del Governo

regionale che di queLlo centrale ~ abbia una

q:uaJlche possibilità di iJrnpedire che si com~
pia fino in fondo lo scempio inaudito del
fondo Petrulo in Sorrento, sul quale stanno
sorgendo vergognose costruzioni speculative.

La domanda è motivata dal fatto che, no~
nostante le assicUirazioni fornite dal Governo
in risposta a precedente interrogazione e
nonostante il prorvvedimento di sospensione
adottato dalla Giunta regionale jJl 12 otto~
br,e 1973, i la:vori 'procedono febbrilmente,
giomo e notte, con l'evidente obiettivo di
creare il fatto compiuto. In effetti, la sud~
detta deliberazione ~ inspiegabilmente ~

non è stata mai notificata al costruttore Cri~
mi, sindaco democristiano di Portici, il qua-
le, come è noto, ha rilevato la relativa li-
cenza di costruzione, palesemente illegittima,
dall'armatore fascista Lauro, sindaco di Sor-
rento.

Alla stregua di quanto esposto, gli inter-
roganti chiedono di conoscere:

quale garanzia è possibile dalre ai citta-
dini che, nel nostw Paese, si è in grado di
imporre a chicchessia il rispetto della legge;

quali misure urgenti e concrete si inten-
dono adottare per impedire agli speculatori
di consumare fino in fondo i loro crimini
e per punire esemplarmente i responsabili
diretti del saccheggio del fondo Petrulo in
Sorrento ed i loro temerari protettori, oc-
culti e palesi.

(3 - 0871)

FERMARIELLO, CHIARaMONTE, VA-
LENZA. ~ Al .Ministro della pubblica istru~
zione. ~ In considerazione del fatto:

che l'armatore Lauro, sindaco di Sor-
rento, incurante dell'annullamento della li~
cenza concessa alla SAIS, ne ha rilasciata
una seconda alla stessa società per consen-
tide la distruzione, a fini speculativi, del
«fondo Petrulo}};

che il suddetto onorevole Lauro, in at-
tesa dell'approvazione del piano regolato re
comunale, avendo intenzionalmente lascia~
to decadere le « norme di salvaguardia }}, ri~
lascia pareri favorevoli in base alle norme
transitorie della legge 6 agosto 1967, n, 765,
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ed invi2> alla Soprintendenza ai monumenti
di Napoli anche i progetti per costruzioni in
zone che, secondo il piano regolatore stesso,
sono riservate a verde pubblico o privato
ed a servizi di attrezzature collettive;

che il piano di assetto territoriale della
penisola sorrentino~amalfitana, nonostante
11 suo carattere d'urgenza. non è stato anco-
ra approvato dalla Regione Campania,

si chiede di sapere se il Ministro non ri~
tenga ~~ anche in considerazione delle gravi
incertezze finora manifestate dal soprinten-
dente ai monumenti di Napoli ~ di dare
precise e rigide indicazioni, prima che la
speculazione abbia completato la sua opera
distruttrice di insostituibili valori paesisti-
ci, culturali e storici, affinchè detta Soprin-
tendenza sospenda l'esame di tutti i proget-
ti ricadenti nell'area del comune di Sorren~
to, fino all'approvazione del relativo piano
regolatore generale.

(3 - 1047)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha fa:ool~
ta ,di a:1ispondere la questei:ll'te[1rogaz10rnil.

S P I GAR O L I, Sottosegretario dl Sta~
to per i beni culturali e ambienlali. SuI finire
d,el 1968 verme:ro rilasdat,e dalla ,soiPrlirnten~
cLenza ai monumenti della Oampania l,e l3IUto-
:GÌzzazioni 'per la ,oos1::ruzÌ'one di due fabbrica-
Li sul fondo Petrulo di SorJ1ento.

Neil giugno del 1973 ,la medesima soprin-
tendenza, non essendo ancora scadute le au~

I torizzazioni di cui sO'pra, ritenne di non do-
ver esprimere ulteriori pareri su di un pro-
'getto di vaI!iante t~asmeslsOll,e d3.il comune e
relativo alla porzione di una delle costru-
zioni già approvate e che 6entrava in quel~
la l'a,rte del fondo Petrulo che dalla proprie-
Ità Lauro era passataal1la 'pJ1oprietà dell:a so~
ci età SAIS. CIÒ in quanto la costruzione pre-
'\',i,s,ta l1Ellla va'ri,ante presentalva rÌlSlpetto a
,quella già arpprorvata ,identiche caratteristi-
,che di Ì'mpoSltazione ed anz,i una altezza e una

vo,lumet'ria m,inori.

Tale Iprovvedimento è stato Foccasione di
iUlna oOlmunicaz1one giudizllaJria a~ 'solprinten-
dente ai monumenti della Campania indi~
ziato dal pJ1etoJ1e ,di Sorrento delveato di
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cui all'artioola 328 del codice penale per
omissione di atti di ufficio..

La Direzione generale delle antichità e bel~
le arti, data l'importanza e la deUcatezza
della quesltione, inte:Dessò del caso rAvvuca-
tura dello Stato.

n predevto organo legale, Ipur oonfe:rman-
do la non superfluità della nuova autoriz-
zazione 'richiesta, 'ritenne !però che la saprrin-
tendenza :prOlpria con la nOlta in questiane
si fosse esplicitarrnente pI10nUiIKiata sul rnuo~
va progetto.

Ciò pI1emessa e cansideI'ata che, al mo~
mento della richieSlta del pmt1ere sulla va.
riante, la località era già impegnata da un
oorpo di fabbrica ultimato al 'rustico e ohe
non presentava difformità nei confranti del
,pr'Olg,etltogi<à alpprovato ne11968, non sembra
Iche il parere della soprintendenza ai monu-
menti di NalPoli 'sulila variante metdelsdma, pur
se giuridilCamelllte nOlThineooepibi'le, sia soor~
Iretto o cOi]])testabiLesul piano sostanziale.

Non è esatto ,inoltre a£fermare che «la
saprintendenza nel 1968 in sede di perilme-
traztone dei centri urbani, ai sensi della
legge urbanistica n. 765, si p:reoccUJpò di in~
eludere l'aranceto P,etrula nel oentro stari-
00 di Sorrento », in quanto la Iperimetrazio~
ne del centro uDbanistico e del centro sta-
Dico di Sorrento fu ef£ettuata, oongiuntamen~
te allla seziOlne uI1banistica del p:rovveidito-
rata alle opere pubbliche nel maggio 1969
cioè quando erano. già state conoesse le auto-
rizzaziani 'per le costruzioni nel fonda Petru~
lo. Tanta è vero che taLi oostruzioni oon il
l:o:ro esatto sviIruppa planimet1rico sOlno ohia-
ramente riportat'e nelle tavole deloent,ro sto~
rko ed ambientale in cui è stata tr:aociata
la perimetrazione.

,Per ooneIudeDe si I3JSS]cUIiaohe il MinistelI"lo,

tramite i rpI'Opri uffici dipendenti e ai Slen~
si della vIgente :legislazione, esercita ed eser~
dt'erà un'as'Siidua ed attenta sorveglianza pelI'
<la salvaguardia dei residui valori ambien~
!tali e paesaggilstici della penisùla sOII'-
nentina onde evitare <il 'pTogJ:1essiva snatura-
mento e degradamenta di una delle z'one più
tipiche e caratteristiohe dell'inteJ:1O litorale
ca1mpano.

Ovviamenlte non Sii ,può non sotlta.hneare
che -la tuteJa deil pa,esaggiò e dell'ambiente

Inon può eSlselre considerata est,ranea al pro-
blema più va,SitO'deH'aiSls<etto terri:torial!'e del-
<!'intera penisola soI'r:entino-:amaLfli tana.

La legÌislazione vÌlgente, iCon l'attribuzione
diella matleria urbani,stica allie <r'egioni, ai
sensi ddl'articollo 117 della Costituzione, non
consente al Minils,te:ro competent,e per la tu~
tela dei «beni oulturaili e ambientali », ma

I più in ge'llelI'aile non consente ano Stato,
data l'assenza di 'Ulna legge quadro statale in
materia di pianificazione del tenritorio, di
operare con efficacia e sOiprat1mtto in accor-
do con gli strumenti urbanistici vilgenti, so-
vente addirittura in contraSito cOIn i vincoli
paslÌ'i ex lege 1939/1089 e ex lege 1939/1497.

Non si può pertanto che auspicare, assicu~
mnda da 'pa:r:te del Mini,stew l'intesa di addi~
venilre al più presto ad una 'revisione e rifor-
ma deUe Ileggi di tutela conformemente ai
più maderni indirizzi di salvaguardia, con-
servazione e valorizzazicme del patrimonio
storico, artistico, culvurale e ambientale del
paese, Urna soddisfacente ,soluzione, in cam~
po nazionale, del problema de]l'assetto del
territorio, nella nuova visuale di una sempre
più stretta, effettiva e sostanziale collabora~
zione tra organi statali e organi locali e nel~
la prospet<tiva della realizzazione di un am-
bhm;te in cui ,iJ dttadino, ogni citt3Jdino, pos~
sa vivC:J:1ein una dimensione più umana.

FER M A R I E L L ,o. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FE RM A R I E LL O. Ringrazio l'onore~
vole Sottosegretario della risposta che ha
voluto cOirt,elsemente daI1mi; anohe rpetrchè te~
mevoche questa mia inte~I1ogazione, che :ri-
'Sale a maltil mesi fa, non av,reibibemai, avuto
risposta.

Francamente sono .rimasto deluso, senato-
re Spiga'roli, per il semplice motivo ,che mi
è parso che il suo Ministero giustifichi quan-
to è avvenuto al fondo Petrulo.

Non ho percepito ~ forse la prosa era un

po' contorta ~ momenti di peI1plessitàe

giudizi critici. Eppure la storia del fondo
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Petrulo è oscena, nella sua semplicità. Qua~
le essa sia è presto detto. Tutto ha inizio
con una ,licenza edilizia concessa dall'allora
sindaca di SOI1rento Giaacchino Lauro, pO'i
deceduto, al padre, onorevole Achille Lauro. '
Questa licenza fu poi trasferita da Achille
Lauro a tale Grimi, sindaco di Portici. La
licenza, anl11ullata, fu poi nuùv'a'mente con~
ces'sa. La sovrintendenza in eftetti non
obiettò nuLla, anzi giustificò, come è stato
ricordato nella risposta alla mia interroga~
zione, la necessità di conferma,re la seconda
licenza.

lLo lscempio che si sta'Va oampi:enda fu
saspesa rgmzie all'int,e:rvento della lPubblica
opiniane. Si riuscì a far saspendere la deva~
stazione dell'ultimo aranceto di Sorrento.
Intervenne la 'regione con 'Pra~Jrlia delibera.
Ma, gua,rda caso, la delibera di sospensiO'ne
dei lavori non fu InotiHcata al Grimi, ralpp're~
sentante deHa SAIS, sindaco di Portici nella
passata gestione e attuale cO'nsigliere re~
gionale.

Ricominciarono così '"
lavara,re le ruspe

e si iniziò a far colare il cemento nel,le fon~
damenta e a costruire pilastri di cemento
armato. ,Passarono i mesi e la pubbHca opi~
nione incalzò nuovamente rivolgendosi allo
Stato nelle sue diverse articolazioni. Ma que~
sto 1$tato probabilmente non sostiene chi si
occupa di cose decenti.

IPer fortuna ci fu l'iniziativa di un gn'Lppo
di cittadini i quali Ipromossero un'azione le~
gale, come mi pare che Lei abbia ricordato.

Iniziarono allora ignobili pratiche di violen~
za, di rica,uo e di corruziane, ancora in atto,

contro quei cittadini che noi abbiamO' do~
vuto incoraggiare e sostenere più volte.

Ecco in sintesi la miserevole storia del
fondo Petrulo. Per questo mi aspettavo un
giudizio severo da Ipalrte sua, onarevOlI,e SOit~
tosegretario; mi aspettavo una partecipazio~
ne più viiVa e cOllllClretipDOIpasiti. Ca[Jrisca che
le interrogazioni, che costituisconO' un ,colle~
gamento tra Padamento e cittadini, sono di~
ventate occasioni di discussioni astratte; nan
immaginavo però che fossimo giuntf a que~
sto ,punto.

Non solo infatti non è stato espresso un
giudizio, ma non si capisce nemmeno se ci

sarà e quale sarà il vostro intervento. Sia~
ma di fronte al problema di un piano di as~
~etto del t,erritol'io che al Consilglio regi>o~
!laIe della Campania prima il presidente
ServidiO', 'poi H presidente Casoetta fiJnora
ha-nl1o aHas'sato; un piano pronto da o'Ho
anni. Vi è inoltre un pic'-llo regolatore di Sor~
l'ento, prima tenuto in un cassetto da Lauro,
poi nascosto dallla ']legione :e non -ancora ap~
'provato.

Nonostante questi scanci iJ suo Ministro,
al quale auguriamo sinceramente buon la~
varo, in oocasiane di un suo viaggio a Na~
poli, si è abbandonato ad una gratuita esal~
tazione degli assessori ,Degionali al ramo.
Mertre mi auguro che la nuova giunta re~
gionale sia più attenta nei confronti dei pro~
hIemi che sltiamo Idi:siOutenido, iChiedo che Ila
sovrintendenza ai monumenti, .finrchè non
velTannO' approvati il piano di assetto della
,penisola sorrentino~amaIfitana e il piano re~
golatorrc di Scmento, impedisca che venga
concessa anche una sola licenza edilizia. È
per questo che, pur sapendo benissimo che
la competenza primaria è della regione, mi
sono -rivolto al Go'Verno. Per anni il Senato
ha svolto indagini sulle specuhzioni a Sor~
rento: sappiamo delle migliaia di vani co~
struiti abusivament,e dall'amministrazione
Lauro, Sappiamo delle ignominie compiute.
E sappiamo pure che non è successo nulla
poichè in questo paese non succede mai
l'ull2>. Mi auguro che quanto ora sta facendo
il magistrato arrivi a buon fine e chefinal~
mente si sostengano coloro che si muovono
contro la violenza della speculazione, per di~
fend.ere un insostituibile patrimanio cu1tu~
rale. E mi augura, anche se sono scettico,
che a:::1che 11 Governo voglia agire rispon~

den-do così alle attese pressanti dei buoni
cittadini.

IP RES I D E N T E. Segruono due inter~
lJ:1ogazioni, la prima Ipresentata dal SlenatlOtre
Sgherri e da altri s,eOJJatori,la s,eloonda .dal se~
natoDe Sg1herri. ,Poichè si iI'iferiscono 'allo
stesso argomento, saranno svotlte congjun~
Itamente.

Non eSlsendovi OIssel]1vazioni, così rimane
stabilito.



Senaw della Repubblica VI Legislatura~ 22'553 ~

23 SETTEMBRE 1975478a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOC(Jl'JTO STENGGRAFICO

Si dia lettura ,delle due intellwgazioni.

F I L E T T I , Segretario:

SCHERR!, J\t~ADERCHI, TEDESCO TATÒ
Giglia. ~ AlN!l1llsflOdei trasportl. ~ Per

sapere se è a conascenza del fatto cbe il con~
sorzio '( Vianini jVanfvedi », appaltatore del
latta FlgHne~Rovezzano, ha fatto notificare,
tramite la Prefettura di Firenze, i decreti
per l' ,occupazione dei terreni tra Candeli e
l'Arno. Alcune maestranze del consorzio pre~
detto si sono pr1esentate sul posto GO'llruspe
per iniziare i lavori di impianto del cantiere.
Il comune di Bagno a Ripoli ha diffidato
i rappresentanti della ditta ad aprire il can~
tieve, impedendo, così, l'accesso ai terreni
sui quali ~~ per decisiÒne unilaterale delle

Fevrovie dello Stato ~ dovrebbe passare il
tracciato della {( direttissima ».

Quelle opere, se realizzate, violerebbero il
piano regolaltore genemle e la legge sulla
protezione del paesaggio ed andrebbero in
senso contraria alla soluzione prospettata
dalla Regione, dagh Enti localI e dalle forze
politiche e culturali di Firenze e del suo com~
prensorio, perl'attraversamento della città
da parte della ,<dlrettissima ».

In un momento politico particolarmente
delicato per lo scioglimento dei .consIglI elet~
vivi, la grave iniziativa in atto suscita fon~
date ed allarmanti preoccupazioni ed è quan~
to mai inopportuna, tanto più che è al la~
voro 1a Commissione mista naminata dal
Ministero e che sarà dalle conclusioni alle
(iUali perverrà la Commissior:e suddetta che
dovranno discendere ~ come Il Ministro

ha assicurato ~ le decisioni operative in me~
rito al problema rtrattato.

Appare chiaro, invece, che con tali atti si
cerca di far trovare Firenze ed il compren~
sario che la, circonda di fronte a fatti com~
piuti ed irreparabili.

Gli interroganti, in cansiderazione di quan~
to sopra esposto, chiedono al Ministro se non
ritiene necessario rkhi,edere urgentemente
alla Direzione generale delle Ferrovie dello
Stato che intervenga nei confron~i della dit~
ta appaltat:rice perchè saspenda i lavori, ac~
cogliendo così anche le richieste deEa Regio~
ne Toscana, del comune di Bagno a Ripol,i

e degli Enti locali del comprensario fioren~
tino.

(3 ~ 1647)

SGHERRI. ~ Al Presldente del Consiglio

dei mmistri ed al Mmistro del trasporti. ~

n Direttore generale delle Ferrovie, ingegner
rvlayer, ha inv,iato al Presidente della Giunta

! 'legilOnak tascana e al Sindaco di ,Fi,r,enze run
telegramma dal tono assurdamente ultimalÌi~
VO, nel qua1le minaccia H proseguimenta dei
lavori delIa« Idiretti'ss~ma}} ROima"Firenze
nel tratto che interessa Firenze e il suo terri-
torio sulLl base del traociato deciso unilate~
ralmenLe n;:;11958 dane Ferrovi'e. Can queSito
atto, di una inaudita grav!ità, la Direzione
centrale delle ferrovie calpesta g1i !impegni
ç~"sunti ripetutamente, e fino ad ,oggi mai ri~
spettati, dal Ministero dei trasparti anche a
nome del Governo e ulNmamente, in 'Ordine
eh tempo, riconfermati dal Sottosegretaria
di Stato ai trasporti onorevole DE'gan da~
V2JHtialla Commissione lavori pubblici e tra~
sporti del Senato nella seduta del 30 lugHa
ultimo scorso: per una soluzione concorda~
Lì della questione del tracciato del percorso
della {( direttissima » nel territorio .fiorentina
e per un incontro tra Governo ed enti locali
fiorentini e toscani al fine di ricercare una
soluziOne del proh1ema suesposto che salva~
guardi ed armanizzi gli interessi nazionali
con quelli della vita e dello sviluppo di Fi~
renze e del territoria fiorentino ill tutti i
suoi fondamentali aspetti. Inoltre, 1'assul'do
ulwnatum delila Direziane centrale delle Fer~
rovie non tiene in nessun conto le « condlu~
sioni ddìnitive» cui è giunta la Commissio-
ne ~'nista di tecnici (favorevole al progetto
alternativo della Regione) che presenta un
:::tacciato più rispondente del percorso della
{( diretti:ssi!ma ».

Il Presidente della Regione toscana e il Sin~
daco del comune di Firenze, di fronte all'atto
inaudito della Direzione centrale delle Ferro-
vie, hanno nuovamente e con urgenza richie~
sto !'incontro con il Governo per esaminare
sul piano politico~tecnico questa grave e in-
dilazionabile quest!ione.

Il sottoscritto interroga con urgenza J'ona~
revolle PiI'esidente del ConsigHo ed iil Ministro
dei ,trasparti, per sapere quali misure inten~
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dono adottare affinchè la Direzione oentrale
delle Ferrovie sospenda l'ultimativa decisio~
ne preannunciata nel telegramma del suo Di~
rettore generale; e quando il Governo inten~
de ,effettuare nncontro, sul quale si è ripetu-
tamente impegnato e Ja cui urgenza è sempre
più ev,idente e assoluta, con gli enti locali in-
teressati per esaminare l'importante e dram-
matiioa questione che riveste valore decisivo
per la vi,ta e l'avvenire di Firenze, del suo ter-
ritorio e deHa Toscana.

(3 - 1740)

P RES I n E N T E. Il GiO'\riE~lJ1l10ha £acol-
tà dirispondel1e a queste interrOlgaziom.

S I N E S I O, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Rispondo anche Iper ddega
del Pr,esi:demte del Consliglio dei ministri.

I lavori in oggetto, finanziati in virtù del-
b Legge 25 ottobre 1968, 1Il.1089, furono ap-
provati con il decreto ministedalle n. 18925
de~ 17 luglio 1969. Con suocessivo decreto
ministeriale n. 13339 dell'8Gt1prile 1970 ven-
[le variato 11 tracciato del tratto terminale

di linea in IIO'cailità Rovezzano per adeguarlo
a quanto richiesto dalla sopIìintendenza ai
monumenti de'lI e province di Hrenze e Pi-
stO'ia, che espresse sul muO'vo progetlto pI'e-
liminare benestare (lettera n. 11797 A. 1234
del 14 novembre 1969) confermato dalla Di-
ifezione generale deHe antidhità e belle all'ti
(,lettera n. 777/DLv. II del 5 febbraio 1970).
Iil prO'getto stesso, come l'intero tracciato del-
la ruuova linea, lTiilpol1tòaltresì l'aipprovazio-
ne del Mini,stero dei lavori pubblki - Direzio-
ne generale urbanistica (lettera n. 461O/Div.
23 in data 13 novembre 1973) su cO'nfotrme
p3lrere, espresso con voto n. 561/70 del 27
ottdbre 1972, del CO'nsiglio superiore dei la-
vori pubblici, che :invitava le ~regiOil1icompe-
tenti a promuovetre e coordinare le varianti
ai piani ILwbanisti'Ci dei comuni nei oui ter-
ritori era lpiI'evi'sto fattraversamento della
nuova 1imea feI1I'oviaria.

Suooessivamente, il Consiglio di Statore~
spinse i rkO'rsi' proposti dalla regione To~
scana, dal comume di Firenze e dal oomune
di Bagno a RipoLi avverso lil pr;ovvredimento
di approvaZJione dei lavori, confermandone
la legittimità.

Da quanto sop:ra,è ,evidente che l'opera
ferroviaria, avendo ripO'rtato il benestare dei
competenti argani di contrallo, è pienamel1~
t,e legittima ed ammissibilte nei riguardi del-
la tut,ela del paesaggio e del rispetto dei
piani regolatori, contrarilamemte a qU3lnto si~
gnificato nelle intermgaz10'ni.

L'ordinanza n. 4 del 13 maggio 1975 del
sindaco del comune di Bagno a Ripoli, che
aveva intimato alla concessionaria impresa
Vi,an1ni-Manhedi la interruzione dei lavori,
è ,stata sospesa dal tribuna1eamminis,trati~
va reg10na'le della Tascana nell'ud1enza del
27 maggio 1975, su domanda e ricorso. ind~
dentale pmposto. congiuntament'e dall'~ien-
da autonoma deUe Fermv,ie dell'O Stiata e
dal consO'rzio VianiniManfmdi.

P,er i lavori relativi al py,edetto tratta di
linea, affidati in 'Concessione, sono in atto,
cOin ,rilevanti impianti ed impegno di mae-
stranze, impol1tanti ilnstallIazioni di cantileri.
Pertanto, ogni .oondiz10namento dell'attività
ùei cant1eri stessi comporterebbe ,ingentis-
s,imi danni obkttivi all'impresa oonoessj,ona~
ria, cOlme è già avvenuto a causa della diVier~
{Qenza con gli lenti 100cali, con conseguemti
azioni ,giurisdizionali di rivalsa a carko del~
le Ferrovi,e dello Stato.

Tuttavia, l'azienda, ,in relazione alLe asse~
rite preoccupazioni di ca:ratteI'te paesaggiSiti-
00 degli enti locaLi, nO'n salI'tebbe aliena ad
abbassare ,le livdLette del tratta di linea pI'te~
detta, il ohe consentiI1ebbe di IprOllungare di
250 metri la gallenia S. Donlato ('riduoendo
a soli 1.700 metri il predetto tratto di linea
allo scoperto), di avere il brnario a quote
di ,paoo superiori a quelle del piano di cam-
pagna e di 'rk1urre l'OIpera d'arte per lo sca~
valcamento dell'Amo al solo ponte di 1U1n~
ghezza proporzionata all'esigenza di def,lus~
so ,delle acque di 'piena, assai minore di quel~
la del viadotto pr,ev,iSltodal primitivo pro-
gett'O.

Tutto ciò assicurerebbe indubbiamente un
insediamento della linea ancora più favO're~
vale, agli effetti della tutela dell'ambiente,
di quello già ritenuto in passato ammissihile
dalla soprintenldienza ai monumenti.

Peraltro la realizzazione della variante
stessa resta subordinata al benestare di tut~
ti gli enti locali interessati e le decisioni re-
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lative vannO' assunte con tlltta urgenza in
relazione all'adierno avanzamento dei lavori
di perforazione da sud de1h galleria S. Da~
na~ (m. 795 dall'imbocco) ed alla decisione
del ,concessiona,r~a di intraJprendere la co~
struzione della galleria anche dall'Imbocca
nord (decisiane sulla quale l'Azienda nan
può influire, stante l' m.:topoma facaltà di
condatta dei lavari aSSlCllrata 21 cancessio~
naria medesimo dane condiziani contrattua~
]i). Di qui l'invito formulato alla regione in
quanta si rende necessario decidere, al più
tardi entro un mese, se la [;a:Jeria davrà ave~
re le quate oniginariamente stabilite 'Oquelle
piÙ basse dell'aocennata variante.

Per quanta attiene alla nota loa[l11lli,s'Sia~
ne mista 'promassa dalle ferravi e della Stat0
per l'esame degli aspetti temici dei proble~
mi cO'nnessi all'attestamenta a Firenze della

"
,Jirettissima}}, i nwpresentanti degli enti

lacali, dopo solo tre lI'Ìuniani, hannO' uniIa~
teralmelite deciso di nan praseguire i lavari,
propanendo il testo di una relaziane conolu~
s~va, risultata inaccettabile per i ra,ppresen~
tanti delle ferrovie dello Sta1a.

Tale testa, al quale evidentemente si rife~
risce l'interrog8zione, nan può, quindi, ave~
re il valore di ({ conclusioni definitive)} del~
la cammi,slsiane, anohe se canJfel'ma l'intesa,
da tempO' nota, di tutti gli organi lacali sul~
le salruziO''llii di massima studiate dalla :re-
giane Toscana. Si deve, invece, rÌiCanoscere
che purtroppo nemmeno la nuova accasiane
di cantatti a livello tecnica è valsa ad eS'Pri~
mere obiettivi e concardati elementi di giu~
dizia su costi. difficaltà e vantaggi delle dif~
ferenti impostaziO'ni progeEuali, che can~
sentano decisiani a livello politica in merito
alle istanze locali sulla base di ÌIllappUig>ila~
brIi dati di fatta.

In oooasione dell'es2"me ed approvazlione
del recente disegna di legge sul finanziamentO'
di 200 miliardi per la prosecuz,iO'ne dei lavori
della « direttissima }) in corrispandenza del~
l'ansa ,di Arezza ('seduta del 241ugli'O 1975 del~

la Comm~ssd'one trasporti della Camera e se-
duta del 30 lug1io 1975 del1a Commissione
lavori pubblici e comunircazlioni del Senato)
sana stati accO'ltl ordini del giornO' che im~
pegnana il Governa a promuavere un incon~
tro per l'esaJme a livello pohtico ddla que~

sltione di Firenze. Il sottasegretario anare~

i vale Degan nella disoussione al SenatO', nel
ricordare « che ill GoveJ1nO'si è più vol1Je di~
chi'a:rato dlsrponibile aid un oanfranto con gila.
enti locali », ha però sottoHneato ohe « tale
confronto non può cO'munque prescindeDe da
un adeguato 3Ipprofandirmento tecnioo e da
un' attenta analisi dei caslti dei vaJ1i pro~
gellti }}.

In relaziane a quanto innanzi ed all'avve~
nuta non praf,Ìicua andam:ento dei lavO/ri della
già cHata commilssiane tecnica mi,sta, si è De-
so indrspen:sab:iilJe fare presente al11eautorità
locali interessate che, :Unmanoanza 1di solleci~
ti aJccor:di Sill detta variJaJnte, l'azienda si ve~
drebbe costmtta entJ:1Obreve tempo a r,ilI1un~
ziare definitivamente alla possibHità del sum-
menzianato miglioramentO' del progetto.

Il diHedmenta de1!Ia determinazione del~
l'andamento altimetrico del tratto terminale
deHa nuava linea i:mpmirebbe un fOIimale in~
tervento nei confranti, Idlel oonsorz>io conces~
5'10nario per una nuava interruzione dei la,.
vari in corsa. Tale interventO' da['ebhe, pelrò,
fondamenta allie richieste di rivalsa degli in~
genti danni relativi a carÌiCo delle ferrovie
dello Stato da parte di detto consorzio, che
ha già intrapr1eso, come già detto, un'azione
glurisdiziana:le, tuttora pendente, per le ne"
gative conseguenze della lunga saspensiva
derivata dagli accennati ricorsi al Consiglio
di Stato (indennizzo domandaita dell'ordine
di 1.500 mil1ioni di, lire). n Ministero dei tm-
sporti non è, quindi, lin gradO' di assumere
un provve!dimento di sospensiane in rapporto
al grave quanto indebito danno Chè ne subi~
rebbe l'eraria, nan esistendù a.l!crun motivo
che legalmente Siiopponga alla prosecuzione
del lavori selcolJido il pragetta apprava,ta, ma
può sùlo convenire sulla urgenza di oonclus,i-
ve determinaziani sull'intero probLema.

In medto. infine, alla ,richiesta dell'incOln~
tro can il Governo deL rappl'esentaJllti degli
enti locali, ha avuto luagO' già, come è it1Joto,
il 16conente, presso il v'Ìoe presidente del
Consiglio onorevO'Le La Malfa, una riunione
tra qualificati tecnici dell'azienda déUe uer"
rovi e della Stata, il sindaoo di FiJ:1enze e ra:p~
presentanti della regione.

In tale riunian:e, alla quale è intervenuto
personalmente il ministro Martinelli, si sano.
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assunti impegni a:ffinchè la già citata cam~
missiane mista ,ri,prenda al più presta i la~
vO'ri per un esame più apPI1O£andita dei pro~
blemi.

Le rdativ,e canclusiOlni sananlla, quindi,
partat,e all'attenziane del Gaverna per le de~
fìnitive decisiOlt1i.

S G H ERR I . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

,S G H ERR I. Signor P:residentJe, signalT
Sattasegmtari,o, in ,rispoSlta a rquam<ta da lei
afEermata, IpCU~aI£I1asalDldauna oe1ebJ1e espJ1es~
siiane, le dilròcJhe di qUalnta andJ:1ò dioenda
tutta ,le salrà cantmria fualiahè la mia 'Per~
s'O.nale COIrt'eSlia.EtJutta dò Ipel10hè Ila slU!a!]1e~
pboa all':iJnterrOig~ione è stata ,vé\lga re deliU~
dente. -Pur,t:rOlppa l'avara t,empa cancesso~
mi mi imp,one di rtrattlallie so.1a1illent:e aliCuni
punti essenziaIri della questione.

SappiamO' ,ahe le vi!cen:de della «direttis~
"inla » hé\lnna cause LontlaJDieda ,rintralcdalI1e
negLi aJnDli Ipassati prima che neUe ':reoenti
'Cranache IPolitiche e conducOina a liespon~
sabilità non sal'O di 'Oggi, e nO'n soltalnto di
qlU!esta GOVierno re idell'attuaLe Ministr,o. Tut~
tavia queste vicende e il 1000mpOlrtalmelnta
deMa Di:rezi'One loentrale ,delle fermvi'e, del
Iv1:illlilstlelradei tmSlporti saTha [il ,segno e la
oa[)Jf,erma di lUna crisi tpl1O'£aDlda,testimania-

nO' una ravinosa glestione del patJeI1e e lOon-
Slentano di indivJdJUalI1e It1eSlp,oll1isabilitàpassa-
te ed ilmmedil3lte, Ipreoisle oal;pe 'e g~aV1ierJìa-
ri che IV,anIT1JacOlrI1etti; e 'siama anca:ra per for~
tuna in t,empa prt1!I1ohèse me ,abhia :la 'DO'rzae
La ¥al,ontà politica. Che 'a dò ,si iposstaarrjva~
l'e, la fa iCI1edere e Isprelial1ela riuni,one avve~
nuta f:ra Governa ed ,enti locali tascani e le
deds10llii Iche ne slOno Sicatrurite: doè, come
lei ricaI1dava, di ricanvocal1e 'Subita La cam~
missione teonio01oonsrultivia e di Ir1mettere pa-
reri le scelte di pliogetto alla decisiane del Ga.
\T,erna; decisione da 'Pl1endersi entro la iplr1ma
metà del mese di ottahI1e. In quesito oont,e-
sto, dò a cui bisogna tendJel1e, onorevoLe Sot-
tosegretario, è la ,doelica di una soluziane
ohe a:rmonizzi e [salvaguardi, fandendoli in.
sieme, gli :iJnteres:si generali, nazianali del
traSiporto 'Pubblica, iCan quelli di Firrenze e
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del sua territoriO' il cui valore universale è a
1mtti nata, tranne saltanto, fa:t1Se,alle ferra~
vie della Stato.

11prablema quindi nan ès,olo tecnilOa, nan
rìchiede solt:aIIlta lUna {( VliSlione £errarv:i,aria »,

nè tanta mena si tmtta di umiliare lie ferro.
vi,e della Stata. La «direttilss1ma)} investe,
nel traNo dell'alttmveI1samerrva di FiOOl1!ze,
proMemi eoanomici, pa:esaggistiloi, dei tra~
sparti, dell'intera assetto ru:rbanistioa, del~
l'avve[1rill1edel territoriO' fiaJìEmtino. Il pl1oget~
to delle fer,:mvie della StatO', nOln tenendO'
,oonto di tutto ciò, ,scO'nvolge tUTIt,oquanto ge~
neranda danni di :iJnestimabile entità, costi

~ enormi che 'pOli alla fine, !came vuNi Slalppia~
mo, 'ricadranno sulla inve~a camunità lI1a~
zianale.

Nè d'altra partie si 'possOIna affrantare que~
stiaThi ,di così Igrossa rilevanza Ipassanda sul-
la testa della 'l1egione e degli ,enti locallii. Oiò
dimostra lUlla ImentaHtà aooeTIlt~altrioe, bU'I1a~
cratica, lesiva ed al limite llJem10a delle 'aluto~
namie e dei ''PO't,e'rideg'u lenti 'loeali. SiamO' in
uno Stata IplUlra1istica, fondato, dasiQuno nel~
le sue call1lpetlenze ed a:rnbiti, slUi proteri isti-
tuzionali. Il oamporta:menta 'tenuto da voifi.
Ina ad ora 'Offende ,e mortifica tUtitOl dò.

Il progetto ,:regionale e degli 'enti locali,
fatta prOlprio ,e sosbenuta dalLe forze eoono~
miche, Ipolitiche, cultUlralli, sindacali di Fi~
renze ,e deLla Toscana, non ha voluto silgnifi~
ca:J1egl1ett,o ,mu:nicipalisma, negaZJione del va-

1O're e del!l'importalnza Idegli j[])lte:re:ssi nazia~
nali, infantile e miope altlie che errata difesa
,di :intel1essi looaHstici, cOlme rqu:a1CJUfiioha vo~

Iuta frur cJ1edere. Essa ha ,valU!to diI1erupporto,
oantributJa, oome è 100rodOV1e:re,da IPé\lrt'edel~
la 'I1egiane e degli enti ,Locali della Toscana, a:l~
Ira saluziane di rt1!ngmnde ipI1ob1ema di inte~
l1esse nazionale, ,fiOlI1entina re 'liegianal,e. La 'Te-
giane e gli lenti lacali Inon si s,onJOIposti oame
controp.a:rte ,deUo SbattO, ma 'oome lU!ll'rurtJi\oa~
laz1Ìone dellllOCI1atica e tuttJav:ia iautonoma
de1l'ol'ganizzarZione s,tatale. ITII¥ece, e alloon~
tlraria, da parrte della Di:reziane oentTale del~
le f,erDavie della Stato ,e del Ministem dei tra~
sporti si è seguita e 'pO'rtata avanti finara la
vÌa dei rilllv:iJi,delLe 'promess,e re degH impe~
Igni vaghi e indeterminati; in '!IDa ip3ll'O}a, la
palitica del "fatta campiuta"; Isì, pn:~pria
del faNo compiuto, aill,o scopo di I1ealizza:re
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i.l loro prO'getto. Vol,ete degLi eSffillIPi? SonO'
passati mesi 'prima ehe il Ministero dei t~a~
sporti si decidesse ad ,aooO'glieI1e e rendere
operante la propolslta della I1egione di dar vit::t
ad una commissiol1Je tecnÌiCo--loonsultiva (per
jo studio dei due !progetti" quello c1eUe f'e:nro~
v1e 'e quelLo della Tegi'O'I11ietO'scana; nel flrat~
tempo i lavori IpI1osegui:vanlO le Ipl1oseguono
secondo il progetto de:Ue f,ernO'vie dello Stato.

La commisS'~o[le mista, oon 8 vOlti su 10,
ha rritenut'O valido slOlo .il [progetto J1egione~
enti locaE, documentandO' adeguata!mente l~
ragioni dell:a Ipropria soelta. Il direttOlI1e Ma.
yer si è ra:mmar~cato penchè la commisrsione
Hon si riul1Jiva 'più. Ciò è stluipefaoente, in
quanto lui o l'ingegner Mrurino delle fe:nro~
vie dello Stato sano ill presidente di tale
cammiSlsione e possona convocrurla quando
vogliono ed ovviamente pl1esentare in tale
sede tutti i daoumenti e le propost'e che ri~
tengana di fare.

Nel frattempa la famO'sa « taLpa)} va avan~
ti nella gaHeria di S. Donato seconda il pro-
gletto delle Derr'O'viree sta per nuggiu1lliger'e il
punto critica di non ritorno, ed a]Jora ogni
discorso sarà 1nutile ,perchè si attuerà Idi fat~
to ,la praposta delle IDeI1rov1e.

Non solo, ma poiohè ,i lavori nella galleria
di S. Donato val1Jno a ,:dilento, è stato ,aperto,
da rparte ,del oonsorziD Vialnini Pa:J1enti, il oan~
tlere di Oandeli, ICon scavo tm,diz1ol11lal,eIper
upel1e in s:lllpelr,fiÒe, ,per ill viadotto sull'Arno;
lavori, giova Ivipeter1o, utili solo allpvoget10
deUe feY1DOViedello Stata.

Con tutrto ciò Isi Viuole crealre il fatto CO[ll~
piuta. Questa è lareaItà, signor Sattase~
g,l1etario. E mi IpeI1metto di ,aggiungere dhe
ope:Gar,e con questi [ll'etodi, agi'ne in ,tal,e ma~
nte:Ga signi,fica investril1e allimitregirav,i e deli~
eati problemi di OOlrrett.ezza e sensibilità de~
mocratica, ,la aui im'Portalnza è ,s<uperfluo sot~
t<olineare.

In Tos'cana, cOlme lei sa, si'ginor Ministro,
,unanime è ,il giudizio e l'aacoI1dio degli enti
locali, IdeUe forzje IPolitilohe, s~ndacali, ecollto~
mIche e cuiltunali slUl p'robl,ema della «di~
rettis.s,ima }}.Opposizioni e 'fÌ1serve al progiet~
10 del1e fenrovie della Stato si SOrIa altnesì
levate da mini1stri, peI1S0l1alità e cansessi
alUtorevoli. I tmmini del dissidia fra enti lo~
cali e £eTlìOvÌ<edella Stata sii 'possono 1C0sì
riassumere: gli enti lOicali e la regiane chie~

dono che la di'retHssima Roma~ Firenze non
termini a Rovezzana, non declassi la Istazio~
ne di Santa Maria Novella, ma si colleghi
col

~

tracciato autonomo della dil1ettissima
Prata~Balogna. Il pragetto delle ferrovie in
ultima anaHsi, a diffell1el1JZadi quanto sostie~
ne la regiane, sconvolge iil tessuto economi~
co, viariO', urbanistico e paesarggistico della
città. In questi tel1mini stanno le 'cose e non
è vero, come 'sostengono Ie ferrovie dello
Stato, dhe il progetto della regione costa di
p~ù; a,l contmrio, conti alla mano, come è
stato di,mO'strato nella commis8ione tecnico-
consultiva, il progetta della regione costa di
meno, ha una vilSione più generale e a:rmo~
nizza gli intems'si nazionaH del t'msparta
pubblico can quelli dell'assetta e della svi-
luppo del territario fiorentino.

Infme, ,signor MinistDO (e teI1mino), quello
che bisO'gn2 Icolmp'mnde:l1e è !Che alla 'politrica
d:òi fatti 'oampiuti, degli larti iJ1Iieversi:bili, che
a:n:nullano ogni disiOussione e co:nf'J1ol11'vo, È'
giiunta l'ora di Iporre N~rmine. Iperchè questi
aUi (quali il p'J1O'seguimento idei Iavori in oor~
so sul territorio ,fiOiventino) siOonfessel1ebbero
aItDesìqudla saggia decisione, che :è ,stata
presa negli ultimi giorni dal Vke Pl1eIsidente
del Oonsiglio dei ,mini'svr:i e dal Mini,stm dei
tr,asporti, di riuni'l1e ll1IUOVamente la cO'mm,is~
s~one tecllico~cOI11lSiUlHva e di arriIVare a una
decisione da sottoporre a:l Govel1no.

Mi augUI10 ,ohe rin questo senso :oper,i il Mi~
nistero dei trasporti, ranlcne s,e ~ debbo lOall1-

,fessafie; ~ la sua 'nisposta, signor SottO'segiI1e~
Lado, non 'vuoI::; ,ill11vender,eIe <ragioni, i d1rritti
,e le IpI1Oposte ohe vengono dagli el1Jti locali

àella TO'scana.

P RES I D E N T E. Segue ull11'inteI1Do~
gazione del senatare Sghelrr<ie di altri Siena-
t'Ori. Se ne ,di'a lettlU':m.

F l L E T T I, Segretario:

SGHERRI, MADERCHI, CEBRELLI, MIN~
GOZZJ. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Can-

statato iil perdurare e l'aggravarsi deLla crisi
che investe il seHore deU'aviazione civile, ca-
rne è dimostrato:

dallo stato preoooupante, definito «pe-
ricoloso», nel quale cont:ill11uano a trovarsi
g1li aeropo['lti;
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daLle camnze e daJlle disfunz'iorri dei di-
versi ed importalIlti servizi aeroportuali;

daUe cOI1idi,ziOonidi omsi nelle quali si
dibatte la compagnia di barr1!d1era «Alita-
lia » e daUe sovrapposiziOoni irr1 .atto neLl'atti.
vità di altre compagnie aeree naziomdi, an-
cora una volta venute in luae sia dal bi,lan-
cio presentato daLl'« Alitalia » che daLLacOon-
ferenza stampa tenuta dal suo pres.iJdentf' ,TIp]
corso deHa quale nOonè stata smeaJ1ti:tal'azio-
ne in atto fper la privatizzazione della com-
pagmia;

daLl'assenza di cooJ:1dinamento fra i di-
versi Ministeri preposti alla pOolitica del tra-
sporto aereo;

ri!levato che ,la mancanza di una coerente
pol1tica di Govemo nel settore del trasportr)
in generale e di quello aereo in particOolare è
alla base deUa orisi che esso 'sta attraver-
sando,

gli interroganti chiedono di sapere quali
misure il Ministro intenda adottare urgen-
temente per garantire l'avvio al superamen-
to di tale grave stato di cose e per assicura're
l'inizio di una diversa, programmata politica
del trasporto aereo, capace di promuovere lo
svHuppo di detto importante servizio per la
economia del Paese.

(3 - 1703)

IP RES I D E N T E Il Gorverno ha fa-
coltà di rispondeI1e a questa intelirogaZlÌ!one.

S I N E S I O, Sottosegretario di Statp
per i trasporti. IÈ ben noto che raviaz~one
civile in ItaHa da più anni 'Versa in uno stato
di grave d1sag~0.

Mentre, infatti, da un lato la funzione eco-
nomico~sociale del trasporto aereo è andata
acquistando una sempre crescente impor-
tanza, con una evoluzione sorprendente e
dinamica, dall' altro non si può non rilevare
che il competente organo di Stato abbia
presentato sinora carenze nell'assolvimento
dei propri compiti istituzionali, causa la esi-
guità dei mezzi e del personale dislponibili,
l'arretratezza e l'incompletezza della legisla-
zione, la eccessiva ripartizione delle compe-
tenze fra vari organi dello Stato.

Per pervenire alla normalizzazione del set~
tore l'autorità di Governo ha compiuto un

primo importante atto, varando la legge 22
dicembre 1973, n. 825, che prevede >l'attua-
zione di interventi urgenti e indispensabili
su akuni aeroporti italiani, per un importo
complessivo di lire 220 miliardi.

A tale cifra si aggiunge l'ulteriore finanzia~
mento di lire 161 miliardi disposto dal re-
cente decreto~legge 13 agosto 1975, n. 377,
nel quadro dei provvedimenti adottati dal
Governo per il rilancio dell' economia.

I lavori di che trattélsi saranlIlo realizzati
da consorzi di imprese, aggiudicatari di 5
appal1i~lconcO'rso gi'à espleta:ti ed avranno
inizio ,prima della fine del corrente anno.

Al provvedimemo sopra cennato farà se~
guito il programma generale degli aeroporti,
attualmente in fase di nuova stesura, a se~
guito delle intese avute con ,il Ministero del
bilancio - direzione generale per l'attuazione
della programmazione economica.

Il prede~to programma contempla, in una
prospettiva di tempo decennale, una conside-
revole serie di investimenti nel campo delle
infrastrutture aeroportuali, per un importo
di lire 1.000 miliardi.

Anche per il superamento delle carenze e
delle disfunzioni della direzione generale del-
l'aviazione civile si è provveduto predispo~
:1Jenelo un disegno di legge che prevede la ri~
strutturazione di detto organo di Stato, in
funzione di una efficiente funzionalità ope-
rativa, adeguata alla dinamica del settore

C'.li 1'organo medesimo è preposto.
Per quanto concerne la crisi in cui ver8a

]a compagnia di bandiera, è stata da questa

1ntrapvesa un'az10ne di ristrutturazione dei
servizi e di ridimensionamento della flotta,
in vista di un riequilibrio della situazione
societaria.

Si ritiene che con i provvedimenti già Ì!l
2.tto e con quelli in corso di predisposizione
il se~tore dell'aviazione civile in Italia possa
superare la situazione di stalla in cui attual~
me~'lte si trova, per 2.vviarsi a sostenere effi~
caccmente l'importante ruolo che riveste nel
qu::tdro economico nazionale.

S G H ERR I. Domando di iparlalr1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S G H ERR I. La sua .risposta, srugnor
Sottoseg.retalrio, aCOe:I1!tua l.e pesarnti :inqui'e-
tudini e ,le perplessità giàesi,stenti riguar-
do al t,ema in discussione. ,Ancora una volta
a,ppa:re evidente lehe la IpoLitica del t'Iìaslpo:rto

'in .generale e quella deU'iaviia:z'ÌOIneoivile in
particolao:1e vive alla giornata. In a,ssenZJa di
un piano generrale del traslPorto aeI1eo e degli
~eroporti, un piano che sia lCaJpaJoedi eHmi-
:lal1e g,!ti Slpl1echi, di IriqlUlaLifical1e'Ì serviZii ga-
l1antendo ,la 'skuI1ezza dei ¥O'li, Iponendo fine
al disservizio 'ed ai Ti,t.atrdi ,degliatrri<vie ,delle
patrtenze; in assenza di dò, nel 'settore del-
l'aVliazione civ,j,le <il Gov,eJ1110 porta avanti
queHa ,politica ,frammentari1a, S'coordinata
che e testimonia t'a anche dalla sua rispO'sta e
di ,rattoppi dettati 'a<llIche dall'incalzall1e di
fattti ,e oontling,en'Zle, non ,rupphoandio neppure
Ie leggi già approvate dal Pa<da<mento od av-
viandone l'attuazione oOlnnotevoLi rital1di ed
inoertezZJe, come avviene per ,la legge Bozzi
del 1973.

E oosì ancora una volta quest'aviazione oi-
vIle tOI'mentJata dai suoiinfìnitlÌ 'pl1ob1emi,
scalfita profO'ndrumente iJ1Iellasua cl1edihihtà,
squassata da .confEtti ,s.indacali ,e minioornflit-
touahtà aziendali, dove emeI1gono ,anche dete-
rioni e .dalllll!osi aspetti colI1pon:,ativi e di ca-
sta, s.enz',altro da ,condannall1e, dilaniata da
oscnre lotte di 'pO'tene fa e 'paga i1eSlpes'e,e
con essa l'eoonomia del paese, deLla Ipolitica
s.bagliata portata ava,nti dal Ministero dei
tra'SQJO!rtie del.la ma:nloalnza di, forza e vo1ontà
p:o:htioa del Governo nell'afho:ntame e oOll1re'g-
gere questa grave situazione, nell'indkizzar-
la su una llIUova via di elffioienza, di rinno-
vamento e di 'SvihJlppo.

Si,amo tutti d'acoordo ~ le anClhe lei 110ha

rÌiConosciuto, signor Sottos'egrletario ~ che

l'aviazione <Civile 'sta attra'V'erSlando una gl1:~a-
ve .crisi che genelra turbamento e malessere
nel s.ettO'l1e,cr,ea un esteso <e'Pl'ofondo dis.agio:)
ha i ,passaggeri e ,dà 1uogiO a ,continui scio-
peri. Tllltto dò getta un diffuso discreditoo sllll
traspo:rtoaereo ,itali<ano, favorisce lil mani-
festarsi in alcuni !parti di esso di IposÌ!ZJioni
'OO'nporative ed esdusiviste e :più dm generale
Idi 'Orientamenti quahmquistici ciI1ca ill fun-
ziOll1amento dell'almminist,razione del paeSIC,
tutto dò a danno della demoolìazia. ,

ùas,ua ,rispO'sta, onorevol,e Sottosegreta~
111io,Inon ci ,trànquiLlizza affatto nè per qruan-

to <riguarda il mantenimento del cat~attere
pubblico nè per la riol1g:anizzaZ1iO/nee ristrut-
tunazlOne dell' Alitalia che versa in una situa-
zione a dir poco 'preoC'oupiantle. Il disav.arn,zo,
che si dioe ammonti a oirca 60 mi:lirurdi, ISlOlo
in [partie '.può essere spiegato come ri,sultato
della crisi generale del settO/l'e ,aereonautico.
Tale disavanzo va inv,eoe atl'meno piarzia~m<en-
te oonnesso ai tJrOlplpivoli s,en1ivuoti che fan-
no oa'po ad aereoporti cOIstrui'ui 'Per ragioni
clientelari. Per bl1evità di tempo e per Irac-
:::ogliere l'invito del Presidente ['ÌCol1de<rò
solo ,l'ultima Ipe1rla in mateiria rappresentata
dalla cos1Jruzione de:l:l'a.el1olplOlrtodi Potenza,
vol:uto dal minist'ro Colombo, soelto ,Sill ter-
,reni di ,montagna espr.opriatli Slenza rendersi
conto che .per quattro meSli Il'anno sono co-
'perti di neve per cui il,pl1ogetrbo dovrà essere
ahbandornato. OltJre a questo, c'è la megalo-
mania che ha ,condotto l'AHtalia a voJer oOlm-
Ipetene 'oon g.li Stati Uniti ,suHe 'rotte dell'At-
lantico del nar,d e ci sono gli el1rori <commessi
nella scelta e nell'impj,ego della flotta.

Oggi lpiiù che mai, a .palrer rnoSlt:ro, si im:p'Ù-
ne una inv,ersione di tendenza lohe punti su
una riqualilficazilOOJ!e deUa gestiOlne del tlra-
s'pOlrto aereo, S!U!Un ooordinlalmlento tra i va-
r.i tipi di traslporti,Siul 'SlUlpeJ1atmento deLla
veochia frantumazione, <del1emolteplici com-
petenze rummin~strativ.e ancora esistenti
in materia; tutto ciò in 'Coll~gamento con run
,pim10 generale ,degl,i ael101polrti m'Ùlti dei qua-
rli, .calme si sa, sii trovano im IUIn'Ùstato piI1eOiC-
oUlpante ed hanno estremobilsogno ed UI1gen-
za di vedere ,p'Ùtenziati i servi.zi che continua~
no ad essere inadeguati. Le oondizioni degli
siCali ale'rei seguita<n.o ad ,essene Ipll1eCOOe;la
s Lcagrande Imag.g,iol1anza degli ael1Oporti, ben-
ohè quest,e oase si dicano da mesi e da al1l[].'i,
è .alil'C01~aassolutament,e cal1ente sia dal punto
di vista tecnico ohe da qudlo della siouI1ezza.
I irìta<rdi degli alrrivli e deUe [partenze dei v.o1i
sono diventati la 'regola, con le cons'eguenze
ed j disagi ,che è faole immaginall1e. Ed è cer-
t.o che nO'n è con i Tattoppi, con stanzirumen-
ti e :leggi 'ecoeziO'nali cOlme quella 'Per f'liu-
micino, avulsi da indirizzi e soelte gener3ili,
.:::he si pone Timedio a quest'O stato di oose.

Quel <che occorre è camb1al1e strada, ed è
spiacevole dover COInstatal1e che la sua ri.spo-
sta, onO'revolle Sott'Ùseg,retanio, non ci ['assi-
,cura, non ci fa intendeI1e, a:l di là delle buo-
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ne mtenzioni, che ciò 'avv,ert1rà, che <Cioè si
vuoI dare inizio .rapidamente ad :una di'veJl1sa.
programmata politioa del trasporto aerreo ca~
pace ,di ,p'IìOmUOVeJ1e110sviLUlPPo di qrr.I<esto
<iIDiPortante servizio Iper l'economia -del paes.e.
N è la sua 'ris<posta ci gara:TIltisce (anche perchè
lei non ne ha palrlato) un ma:ggime le più de~
ci!So impegno per la soluzione della v.ertenza
l,n ,atto, per pOlrre fine a quei Igl1a-vi'ssilmi,Ì<r.re-
sponsabilii scioperi ohe 'proprio lin questi
gilOrni sono stati de:cisi e cihe IDecano danno a
tutto il :paes.e.

RiteniamoClhe la prossima oocasione della
discussione s'ul bilancio dei trasporti ci lOon-
senti,rà di tOJ111Jall1e,più .diffrusamente SIUque-
st' argom'e:nto.

P RES I D E N T E. Segrr.I<eu!11'inteDrogét~
zione del senatolr,e Ma,rio Tedeschi a iClUiha
aggiunto la s:ua firma il senatore Nendoni.
Se ne dia lettura.

F l L E T T I, Segretario:

TEDESCHI ManIa, NENCIONI. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri. ~ Con !ri~

ferimentoalla grave situazione caiUsata dallo
sciopero ,dei fenrovieri ader-e:nti aUa CISNAL,
aHa FISAFS ed ai CUB, e consiJderato:

che tale sciopero è determinato da preoise
e legittime motivazioni di caratter,e econo-
mico e normativa, come ha riconosciuto lo
stesso direttore g-enerale delle Ferrovie dello
Stato il giorno 8 agusto 1975 nell'incontro
con alcuni rappresentanti ,sindacaLi;

che, a dispetto di ciò, nè il Ministro dei tra-
sporti, nè a.ltro res.ponsabile -politico, ha rite-
nuto necessario tentaJ:1e :una composizione
della vertenza prima che lo sciopero avesse
inizio;

che, :una vol,ta cominciato lo ,sciopero, Il
Ministro dei trasporti, la mattina del 17 ago-
sto, è partito per gli Stati Uniti, mentre i due
SottosegJ1etari restavano fuori Roma, in
ferie;

che nulla poteva esseDe fatto di cancreto
per superare lo soiopero da parte dell'Am~
ministrazione, la quale non dispone dei ne~
cessari poteri decisionali,

l'interrogante 'Chiede di sapere se il com-
portamellto del Ministro dei trasporti debba

lntepretarsi come cil risultato di una scelta
pO'litica anticostiÌtuzionale, volta arkonosce~
re il sindacato CGIL~CISL~UIL come unico
mterlocutore valido ai fini della gestione dei
contratti di lavoro, e se nel citato comporta~
mento del Ministro non debbano ravvisarsi
g.li estremi del reato di omissione di atti d'uf~
hcio.

(3 -1735)

P RES I D E N T E. llGO'vemo hafaool~
tà diJ1ispondeDe a quest'int'ell1:ro,gaziÌlone.

S I N E S I O , Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Risponda per delega deJ Pre-
siden te del Consiglio dei ministri.

Nella data dell'S agosto, citata neI.l'iJnterro~
gazione, sono stati r:ùcevuti dal direttore ge-
neralle de1l1e reT'fovie dollo Stata i rrappresen~
tanti del Sindacato ferrovieri ,italiani (SF!),
del Sindacato autonomo unificato ferrovieri
italiani (SAUFI) e del Sindacato ita.iliano uni-
tario ,ferrovieri (SIUF) di Tor,ino, i quali han-
no rappresentato delle richieste di interesse
local,e. Taile riunione si è conclusa con Ireci~
proco accoI1do. Non vi è stato, quil1Jdi, aloun
seguito di agitazione come conseguenza d1ret-
ta delle trattative svolte nella rmnione stessa.

I rappresentaJnti nazionali della Federazio-
:le itahana s:in:daca]e autonoma ferro'Vieri
Stata (FISAFS) che ha proclamato, come la
USFI, gli scioiperi attuati nello s'Corso mese,
sono stalti ricevuti invece ill giorno 12 agosto
dallo stessa diirl(~ttore genmale dell'azienda
delle fer1rovie dello StatiO. MIa riunione han-
no pa'rtecipato spontaneamente numerosi
rappresentanti .del l1Judeo ferrovieri di Na~
poli ,promotori dell'azione di protesta in
corso-

In ,tale oocasione non si è mancato di iCO~
mumcare ai convenuti .çhe le ,riohieste, peral-

LI'Odi natura ,esclusivamente economica, da
loro formulate s'!aJ1ebbe:ro state esaminate al-
la ripresa dell'attivÌità di Governo.

P.er quanto concerne l'incontro con i diri-
genti dell'USFI, si pI1ecisa che nessuna 'Dar-
malie rkhiesla di convocazione è pervenuta
da partie dell'organizzaz.ioillJe sil1Jda,cale mede~
simaall' azienda £e1"1'Ovia,ria prima del 19
agosto scorso.
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Alla richiesta telefonica per un incontJ1O,
pervenuta in tale data da parte dell'onorevo~
le Roberti, quale segretario :nazionale della
CISNAL, i respons3Jbili 'delle ferrovie de~.Jo
Stato si sono dichiarati d1sponibili a condi~
zione che ,potessero essere portati elementi
nuovi in ordine aHa v,ertenza in corso.

La 'rinnovata richiesta della FISAFS di es~
sere sentita in ,relaz,ione ai problemi già pro~
spetttati daH'alita dirigenza dell'azienda è sta~
ta, come è nOlto, accolta.

I rappresentanti di tale orgarnizzazio:ne so~
no stati convocati e ricevuti l(ero presente
aDiah'io) 11 12 settembre scorso.

Pertanto, in l'elazione a quanto sopra, nes~
sun atteggiamento discriminatorio è stato po-
sto in atto nei confronti deIlie diverse orga~
nizzazioni sindacali.

N E N C IO N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . I11ustre ,Plresidente, ono-
revole Sottosegretario, a:nohe a nome del se~
n3ltore Tedeschi mi diehiaro as<solutamente
insoddisfatto, e non certo per ragioni di
sohieramento polit:ko: insocùdisfatto perchè
la risposta all'intenJ1Ogazione IPUÒ darsi che
dfletta ill merito deltIa cont,roversi:a, ma non
r,l,Hette il problema di libertà sindacale che
era 'sta,to invocato con nntenrogaZJione stessa.

La vertenza, 'per riconoscimento anche del
direttore generale delle ferrovie :dello Stato
il giorno 8 agosto C'riconoscimento che è
stato solennemente ,rial£fenmato in que-
st' Aula dall' onorevole Sottosegretal'io), aveva
caral1tere esollUsirvamente economico. Ora è
vero che siaimo abituati a scioperi ({ escluSli~
vamente }) politiiCÌ, ma quando lo sciopero ha
ragioni esoIusiivamente economkjhe, siamo
due volte nella legittimità dello sciopero in
un 'regime democratico parlamentare. E
avendo la vertenza contenuti esolusivamente
economici, è certo ohe neHa fattispecie sono
stati '0oncukati dementi deteIiminanti che
hanno avuto carne conseguenza l'autoclifesa
dei lavoratori.

L'onorevole Sottosegretario non av:rà cLi~
menticato la stampa di quei g)ianni che invei~

va contro coloro che avevano osato proc'La~
mare runo sciopero per Iragioni eSdlusivamen~
te economiohe. Bppure l'azione venne con~
dotta in clima di a,ssoluta ile:gittimità, per di~
fende'Ire interessi dei ilavoraton1, contirO runa
certa demagogia di bassa estrazione che QIsa~
va difendere le pqpolazioni, i lavoratori che
dallo sciopero avrebbero aViUto un ,grave di~
sagio come se gli sciqpeni di questi g10lmi
delle ferrocvie e d~gli aerei non comportas-
sero di'sagi 'per le popolazioni, per i lpendola~
ri ohe in questi giorni 1511sono trovati nel~
l'impossibilità di 'raggiungere Milano, Natpo~
li, Palermo da:Ile città viciniori.. Si CatpiÌlsce
ohe 110sciOipero dei mezzi ipubblici comporta
questi disagi, soprattutto per i pendolari Iper~
ohè coloro che debbono copniTe lunghe di-
stanze possono anche non Iservirsi del mezzo
fenroviario. Ma coloro che per 'rag,giungelt"e
i,l pos,to di lavoro debbono superare b;revi

e medie distanze, non possono farne a meno.

Ecco ill senso dell'interrogazione. NUiI:lapo~
teva essere fatto di concr,eto da pa:nte del~
l'amministrazione Iper ,Su:pera:re 10 sciopero
peDch,è non si di'sponeva dei ,poteni deCÌlsio~

na'li. Il Governo era assente non ,giustificato.
Vorrei ,dire, disertone.

Ora, nel dima di libertà sindacale instau~
rata dallla Ca'rta costituzionale, non possia-
mo considerare consiimpaltiia ill fatto che gLi
sdaperi debbano essere plTerogaticva di alou~
ni mandarini del lavoro che non ,ré\<p'ptresen~
tana ormai Ipiùgli interessi autentici dei h-,
voratori, ma ilnteressi, come loro dicono, con
un tenmine male usato, cO'Ilporativi, ma in
senso assolutamente deteriore,nè rappresen~
tana interessi economici; spesso ra:ppresen~
tana salo interessi di calrattere 'poHtico.

In quel caso la CISNAL aveva deMbera,to
questo slCÌoipero, con convergenze di altri
sindacati, per la tutela di determinati ,inte.
ressi, come è stato ampiamente 'riconosdu-

to" ,di carattere economÌICo.
Ora, onoI1evole Sottosegretario, la nostra

insoddisfazione è .dovuta al fatto di aver ta-
ciuto ,in merito aHa difesa del diritto di liJbelt"~
tà sindaca,le e ,pertanto di autonome deci~
sioni. Non siamo contrari al ,regolamento de-
gli scioperi, carne anche da parte socialista
recentemente si è 3iccennato di voler fé\<I1e.
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Abbiamo presentato un dilsegno di legge che
postula un regolamento che preveda un con~
ferimento di autodetemnrrnazione da parte
delLe russodazioni sindacali, prop'rio secondo
una tesi in questi giO['ni ampiamente disciUs~
sa. Sirumo stat,i quindi antioÌipatori di ques'to
alutoregoJaJmento da prurte deMe associazioni !

s:indacali e questo per ,riconoscimento della~
voro :che esplicano que~te associazioni in di~
fesa dei 'lavoratori. Ma la premessa è che !

non si 'ritengono legittime le discriminazioni.
I tavoli separati, i letti sE'1parat:i, dilscrimina~
zioni e sopraHutto il disinteresse del Gover-
no di fronte a determinati attegg,iramenti, por~
tano ad aJbuso di L1JBfitC:ioed anohe ad omis-
sione dÒ doveri d'ufficio. Ci sarebbe da de-
cidere se per gli interventi è competente il

Ministro dei trasporti o ill !Ministro del la~

VOl'Oa prestare la propria opera quando sia-
no in discussione problemi ,s:indacali relativi
per esempio ai servizi pubblici: ferrovie o
trasporti aerei. Ma la definizione di questa
competenza nolt1Jpuò che essere rimandata aJ-
la oJ1II1ai futura ,legislazione COiDIcelrnente la
disciplina della Presidenza del consiglio dei

minist:ri ,e dei singoli ministeri. Ho 1'onorè
di essere in quest'AUlla da quat,tro legisla-
ture ed invano attendo questa discipl1ina dhe
sta:billÌ'sca aJnche le competenze specifiche di
intervento.

P RES I D E N T E . Segue un'inrterro-
gazione del senatore Gifarelli. Se !ne dia let-
tUlra.

F I L E T T I , Segretario:

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
hlici e dei trasporti. ~ Per cònoscere quali
disflilllzioni della PubblilCa amminist'razionè
o quali pressioni di interessi particolaristici
impediscono di ,realizza:re il collegamento
ferroviario t'l'a l'aeroporto di Fiumicino e la
Stazione Termini mediante il lCompletamen.
to dell'esli,stente ferroVlÌla dello Stato Roma-
Fiumicino.

Si ,tratterebbe, invero, di 'oost!ruke un hre-
ve tratto di strada fenr.ata, GO'll:limitata spe-
sa pubhlka e gnmde vantaggio, Ìinvece, degli

utenti itruHani o st!rrunieri e del:1'economia na-
zionale nel suo oOilTIiPlesso.

(3 - 1700)

P RES I D E N T E . Stante l'rus:senza
del pmsentatore, dichiaro decaJduta questa
interrogazione.

Segue un':interrogazione dei senatori Cor~
retto e Grossi. Se ne dia Lettura.

F I L E T T I , Segretario:

CORRETTO, GROSSI. ~ Al Ministro dei

lavori pubblici ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere quali sono i propositi del Governo
per affrontare H grave probLema della mrun-
canza di acqua, che va sempre più aggravrun-
dosi di anno in anno e che si manifesta in
forma clamorosa nei peI1iodi estivi e neHe
zone ad intensa attività turistica, ov,e La ri-
ohiesrta 3Jumenta~ in relazione aLl'aumento
considerevole della 'popOllazione. Tale i!Il;suf~
fidenza ,in aloune iI1egioni interessa altresì
le attiv,hà agrkoLe.

Città come Roma, Napoli, Genova, Paler-
mo, L'Aquila, zone turistiohe Gome il Ci,lento,
la Costa amalfitruna ed altlre, regioni come
1'Abruzzo e ,la Sal1degna, soffrOlno la mancan-
za o rinsuffidenza deLl"acqua. Gli imptianti
sono spesso obsoleti, i repel1iment.i 'idrid H-
mitati, le reti di distribuzione ,in alouni casi
subiscono perdite el,evatÌlssime.

Che ne è stato del piruno degli aoquedott,i
in v,irtù del quale fu tentato di acoertare i
biiSogni idrici fino al 2000? Il problema, 001-
tre ad essere grave di per sè, è grave anche
per le cOonseguenze sull'igienicità della vita
deUe famiglie, creando, soprattutto nei gran-
di aggLomerati urbani, g,ravi pericoli per la
salute e favorendo :rischi di ,inquinamenti.

Per tutte le suesposte considerazioni, gli
intel1roganti chiedono ai Mini,stri competenti
una Ulrgente dsposta.

(3 - 1730)

P RES I D E N T E . Ii1Governo ha fa-
coltà di rispol1!dere a questa intel1rogazione.
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A R N A U D , Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Ri'~pondo andhe per conto
del Min~st:ro per gli interventi struordinari
nel Mezzogiorno.

Le carenze segnalate dagli interroganti in
ordine all'approvv,igionamento idrico di all~
cuni centri importanti e deLle località verso
cui sono diretti notevoli flussi turistici nel
periodo estivo corrispondono ad una situa~
zicme di fatto, le cui conseguenze negative
sono avvertibili soprattutto nel Mezzogiorno.

Tuttavia le possibilità operative del Mini~
stero dei ,lavori pubblici sono limitate sia
in rellazione all'entità degli interventi, sia in
considmazione delle competenze in materi~
che, com'è noto, rigm'.I1dano l'agg,iornamento
del piano regolatore generale degli acquedot
ti e l'ammissione ai benefici di legge delle
opere igienic:hericadenti nelle regioni a sta~
tuta speciale (escluso il Trentino~Alto Adi~
ge) ovvero aventi carattere interregionale.

M3Jggiore è 110spazio operativo degli enti
locali territOlfia,1i della Cassa per il Mezzo~
giorno.

IIll merito alle cause deteI1minanti Innsuf~
f]cienza idrica lamentata si riJtiene per con~
cO}1de ammissione che essa debba attribuir~
si, fra l'altro, a1la scarsità delle precipitazio~
ni atmosferkhe invernali e primaveriH non~
chè a11la pers,istente siccità del periodo esti~
va, che hanno impedito 11ripascimento delle
sOI1genti ed illriempimento dei bacini di rac~
colta delle acque pluv~3Ili.

Si conviene altresì con gli interroganti ohe
gli effetti dei cennati fenomeni naturali so~
no, spes,so, aggravati dalle pendi te di :um~
pianti vetusti, al cui tempestivo rinnovo gli
enti gestori degli aoquedotti dovrebbero
provvedere accantonando una parte del rica~
vato dalla vendita dell'acqua, trattandosi di
spese di ammortamento.

A:rendere insufficienti le disponibilità idri~
che concorre, non di rado, anche i'1comporta~
mento degli utenti che non si serVOnodi que~

I

sto elemento, indispensahHe alla vita, con i

moderazione ed oculatezza, DJel'convlincimen~
to, purt,roppo errato, che ,esso sia dis.poni:bile
illimitatamente.

Circa il riterimento al piano r,egolato:re ge~
nemle degli acquedotti, rko:rdo che esso ha

la funzione di assegnaI1e a ciasoun agglome~
rata uI1ba:no o nurale la fonte di attingimen-
tD per soddisfare IÌ:lproprio fabhisogno idri.~
co vallFLato aM'anno 2015, e vener vlincolate, a
tale SCOlpO, le lI1elative rirsorse idriche. Gli
sohemi di adduzione 'P'Devisti debbono essere
tenuti presenti il11sede di ,elaborazione dei
progetti conoernenti s,ia radduZJiO'ne delLe ,ac-
que sia lo sm.altimemo dei hquami reflui.
L'aggion"?amento ddle indicazioniÌ in esso
contenute forma oggetto di variantiÌ, che il
M~nistel"o 3IttU:l d'uBicio o su nichiesta degli
enti inte:ressati, quando sia neoessarrio Old
opportuno.

Alla realizzazione delle opere contemplate
dal piano provvedono i comuni, i consorzi di
cOlTmn:i o gli enti acquedotti1stici, con mezzi
proplli o con mutui quasli sempr'e assistiti
dal contributo statale o l'ergionale.

In sede di emanazione del decl'eto del Pre~
sidente della Repubblica 11 marzo 1968, nu~
'mero 1090, venne pDevista l"impostazione di
programmi quil11quennali 'Per il finanzi!amen~
to di dette opere, e, Ì'n ossequio all'aTtioO'lo
20. venEeredatto, per il quinquennio 1971~75,
un programma di cui so,lt3lnvo una part,e ha
potuto essere assistita con ,i l'icOlrdati benefi-
ci, in quanto gli stanziamenti di fondi sono
stati molto limitati in relaZlione all'effettivo
tabbisogno.

Sucoess:uvamente, come ricordato, per effet-
to del trasferimento delle attr,ibuzioni di cui
al punto b dell'articolo 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 gennaio 1972 nu~
mero 8, i fondi per gli ,interventi sono stati
assegnati alle regioni.

Ciò oonsiderato circa le cause di diversa
natura determinanti ,l'msufficilenza idrica e
le possibilirtà id"int<e<rvento del Ministero dei
'],avori pubhLici, per la parte di competenza
del Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, si rappresenta quanto sre~
gue.

Le oamtrteristiche del clima mediterraneo
e la situazione di pr1ecarietà idrogeologka dei
baoini hanno indotto fin dai primi anni' di at~
tività della Cassa per il Mezzog,imno ad
assegnare pm'ticolare ri'Iievo al proMema del~
l'a:pPDovvigionamento i:dirico ed alla realizza~
zione di opere di invaso a sCOIpipotabHi, iIiri~
gui, re di laminazione delle piene.



irrigazione 2,0 miliardi di me.
'industida 0,4 )} )}

uso patabile 1,7 )} )}

iDrigazione 3,7 miliar!di di me.
industrila 0,8 }} }}

uso potabile 2,2 }} )}

per complessivi 6,7 )} )} circa.
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ndl'.impiego di questa risO'rsa é\Jnche per ,i col~
legamenti oon lIe altre azioni arvviate, carne
quelJa che fa capO' al progetto speciale per
l'irrigazione nel MezzogiornO' per il qUé\Jle i,l
ragghmgimenta degli obiettivi è, avviamen~
te, condizionato dalla 'poss,i:bilità di disporre
di adeguate quantità di é\Joqua.

Il prO'blema deLla valorizzazione integraJ'e
delle ,risorse idriche è statO' affrantata fin
dal 1972 con l'approvazione, da parte del
CIPE, dei pragetti slpeciali per la utilizzazia~
ne intersettorié\Jle ddle acque degli schemi
idrici della Puglia e della Basiilicata, delle
é\Jcque del Biferno e di quelle del Tirsa che
at,tualmente sonO' in fase di attuaziane, e con

l'avvio di un pTO'getto di piano per le aoque
deLla Sicilia, per i,l quale gli studi ,sono già
a buon punta.

Nel novembre 1974, poi, è stata deciso da:l
, CIPE di predi,sporre due progetti speciali,

ana,JO'ghi per la Calabria e Iper tutta la SalT~
Le O'pere in COll'SO,aumenterannO', elìJtra il ' degna.

1977~78, ,t1a1edi.s:ponibihtà di un miiiairdo di I Al fine di continuare a cO'mpletare l'azia~
metri cubi, per cui la relativa diistnbuziane ne intrap.resa, il CIPE, nel maggio scO'rsa,
settariale si articolerà oame segue: , ha approvata ahri due prO'getti speciali per

gli usi intersettariali delle acque cO'ncernen~
ti, il prima, Lazia, Abruzzo, Bacino del Tran~

tO', Molise e Campania; il secanda la SilC:iJlia,
in canfarmità anohe a una costante e oma~
genea iJndicaziane fornita dal,le stesse lTegia~
ni nel carsadei cantatti ,dhe si sO'na avuti
in sede di caavdinarmenta del progetta spe~
ciale per nrrigaziane can l'interventO' aI1di~
naria, statale e regianale.

Nella ,:realizzazione di taLi abiettivi saran~
no cansiderate, in mani'em Iprurti'OaJa:re, le esi~
genze idrica~patalbili.

Si rioorda, infine, che ,la Cassa per :il Mez~
zogiarna, in attuaziane dei prO'grammi di
completaonenta e di emergenza, cantinua la
sua aziane nel settare degliacquedatti, al fio
ne di far ,frante alle richieste di aoqua per
usa Ipaté\Jbile.

Per tali mO'tivi, la Cassa per i,l' Mezzagior~

nO', fin dal 1950, ha aperata con partioollare
incisivi:tà nel settore degli sltudi e deHe ricer~
che, prima, e in quello delle realizzazioni, pO'i,
nell'ambito di programmi organici (sOir:rat~
tuttO' irr~glaziOlni e acquedotti, cui si seno
aggiunte, a partire dagli anni ses.santa e s,em~
pre più fDequentemente, le finalità di approv~
vigion amen to iJd:dicacinidustriale) con l' alppre~
stamento di invasi e opere di adduzione e di~
stribuzione di notevol,e impa;rta<nza.

Nel complesso, le ri'sorse idriche così mes~
se a dispos.izione deIlo sviluppa del Mezzo~
giorno ammontavano ai primi del 1974 a cir-
oa 5,7 miharrdii di metri cubi, di cui 4,1 già a ,
quella data utilizzati, slecondo la seguente
distribuzione settaria1e:

Il reperimentO' e l'utilizZé\JZJiane delle ri-
SOl1seildl1iche haDlna assunta progressivamen~
te una impO'rtanza e una urgenza decisive per
l'ecanomia del MezzO'giarna, saprattutta in
relaziane ai problemi sorti negli ultimi anni
in call1nessione can la sviluppa dei terr,itori
meridionali e in conseguenza de1la avviata
industrializzazione e dell'incessante es.tender~
si delle urbanizzazioni.

Si è resa sempre 'più necessaria" pertanto,
una palitica dell'acqua, dell'elementO', cioè,
ohe si presenta essenziale e candizianante per
la sviluppa di quelle attività da cui dipende
i,l pragressO' e quilndi il migliaramento deille

condizioni di v:ita.

In questa quadra, essendO' indi,spensabile
tener canta, sorprattutta, in praspettiva, .del~ '
Je varie esigenze slpesso in concarrenza dei di~
versi settalri e terri<tari, particalare attenzio~
ne è stata e Isarà posta alla ottimizza:zione

C O R R E T T O . Damanda di'Parlare.

P RES I D E N T E . Ne ,ha facaltà.

C O R R E T T O . Signor Presidente, ana..
revoli calleghi, anarevoJe Sattasegveta:lTio,
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.pur ringraziando l'onorevole Sottosegretario
per i:l modo con ]1 quale ha paslto i problemi, I

mi dispiace di non potermi ,dichiarare soddi~
sfatto per gli avvenimenti che si so:noverifi- '
cati in questo ,pe:dodo nel nostro 'paese, ,m-
che perohè il piano regalatore generale degli
acquedott1iaveva nel 1967 censito le l1isorse
~d.riche assegmmdole ai s,ingoli comuni italia~
ni con una previsione di £abbisogno al 2015.
Detto piano è sorto, però, con gravi ilimitazio-
11Iidi iÌiDlipostazione come ad esempio l'aver
quasi completamente "brasOUlrato l'uso indu-
striale dell'acqua ed ignorato del tutto quel-
lo agricolo.

Per quanto concerne in particolare la re~
gione Campania (sUlIla quale dIa genti1men-
te si è così dilungato) debbo rÌJlevalI'e che
pmtroppo il piano ,prevedeva alIa data della
sua éliPprovazione (3 agosto 1968), per la cit-
tà di Napoli una portata dispol1i.i1bile di 7.500
l.i1trial secorudo, considerando ormai ultimate

"le opere dell'acquedotto campano oOSitDuite a i

cura della Cassa per il Mezzogiorno. Dal plre-
detto acquedotto campano era prevista una
portata per Napoli di 3.837 lit1I1ial secondo.
.Mlo stato, non essendo ancora ultimate le
opere deLl'acquedotto campano, a NSlpoli è
consegnata una quantità di acqua di circa
1.400 ,litri al secondo, assolutamente insuffi-
ciente Sllle ll1ecessità della popolazione. Ma
la ragione fondSlmentaJle deLla mancata con-
creta realizzazione del1e 'Previsioni indicate
dal piano è d.Ì1pesa dalla assenza di un pro-
gramma coordinato tra Stato e regione. Ciò
è d.Ì1peso dalnnesistente ,finanziamento e i
coordinaJmento di quanto previsto daLl'arti-
colo 20del decreto-legge 1090 della marzo
1968 da lei citato.

La enunciazioll1e dell'aII'ticolo lSlscer~bbe
sperare in una seria impoS'tazione del pro-
blema ma la sua attuazione non è stata asso-
Jutamente realizzata neLlo spkito e con le
modalità indicate nella enunciazione mede-
s1ma.

È da ricordare però che l'impostazione
deJ piano regolatore degli acquedotti, come
già detto, è stata sbagliata per aver questo

trascumto gli altl1i usi dell'aoqua quale quel-
lo agricolo e quello industriale; e questo ha

.
portato ail fatto che molte ,risarse previste
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dal piSlno per uso potahi:1e (sopmttutto quel-
te profonde) siano di f3Jtto utilizzate per uso
d.i1verso, in specie industriale. Per esemplifi-
care questo concetto rkordo che nelJa re-
,gione Campania si è avuto un utilizzo di ac-
qua potahile (.illlgran parte da falde profon-

de) da parte deLl'industria di 100 m.Ì1lioni di
metri oubi all'anno; tale quantità è pari a
quella uti<lizzata, nello stesso anno per uso
potabile, da tutti i comUlni delle province di
Avel:Lino, Benevento, Caserta e Salerno com-
presi questi ultimi capoluoghi.

Nel coordinamento deLl'uso delle acque ha
anche ri>levante .i1mportanza la <correlazione
esistente tra tale uso e Il'assetto territariaJe;
questo ulHmo ,infatti deve determinare an-
che la scelta di utilizzazione delle dsorse idri-
che. Ma se non Isi procederà ad una seria pro-

! gramma~io[le dello sviluppo 'economico e ter-
rrtoria,le del paese non si IpoTIranno raggiun-
gere risultati positivi.

Bisogna rkol1dare che nel Mezzogiorno
l'unico organismo ohe ha operato con conti-
nUItà è 5'tata la Cassa per il Mezzogiorno, ma
la sua attività non è coordinata in un quadro
di visione nazionale per <cui, anche se laslUa
aZJione talvolta ha a\71uto aspetti positiN'i,
il risultato è que110 che abbiamo avuto sot-
to gli occhi nei mesi scorsi.

Purtroppo si è sempre operato senza una
visione globéllle dei problemi o peggio ante-
ponendo interessi parhcolari a quelli gene-
rali. Ad esempio, Napoli ha subìto continue
riduzioni di portata a favore di zone cos1;ie~
re a carattere fortemente speoulativo, di in~
dustrie per le quali si potevano ut:iMzzare ac-
que di natura meno « pregÌJata » di qu~lle po-
tabih. Ancma, alouni comuni sono 'Ì\l1spiega-
bilmente favoriti. Nella riunione tenutasi
giorni or sono presso la regione Campania è
emerso aid esempio che il oomune di Pi'edi~
monte Iriceve daLla Cassa una portata di cir-
ca 150 Litri alI secondo pan a circa 13 milio-
ni di litri al giorno ill che consente a ciascun
abitante del comune di Piedimonte di IUSU-
£ruire di una dotazione di 1.300 litri al gior-
no, dotazione sUlper,iare a quella degli abi-
tanti delle più granidi capitaili del mondo.

E ciò mentre interi quart.Ì1eri della città
di NapoLi sono fmniti a giomi altenni! Que-
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sta evidente spe.requaZJione non si è pOltuta

eHminare per le alte protezioni politiche. AI~
tra grave manchevoJezza nella politica suLle
acque sia da parte del Governo che dalla par~
te della Cassa per il Mezzogiorno è stata
quella di trascurare l'aspetto gestionale de!1e
opere degli impianti. Si è veri£icato che ope~
re pTegevoli e teonicamente valdde cos,truite
dalla Cassa sono deperì te il11brevissimo tem~
po per cattiva gestione, 'talrvolta non sono
state neanohe utiHzzaite. Ciò comporta una
s,eri e di sprechi e di perdite IOhe, quantizzate,
possono essere considerate del:l'ordine di ol~
tire ill 30 per cento. Il disordine esi'stente nel
campo gestionale delle acque è dimostrato
dall'esistenza nel nostro paese di oltre 20.000
organizzazioni che si occupano del;J'aoqua.
Reputo perciò altrettanto utille evidenziare
come ,in a1tJri paesi 11problema dell'uso dell~
l'acqua è stato affrontato con una visione
globale e realistica.

Il paese che allo s,tato ha una ,legislazio~
ne più avanzata e che meglio si addi,ce aLla
nostra conhgurazione strutturale poli1ica è
la Gmn Bretagna; in questa nazione dopo
un prÙ'fondo studio ualto due anni sono
stati creati, eon una legge dell'ap~ile 1974,
10 autorità ,regionali dell'acqua (R.W.A.)
aventi il compito di gestire risorse e servizi
idrici nei territori attraverso 187 gestioni
pubbliche e private di aoquedotti, 1.394 ge~
stioni di fognature di enti lÙ'cali o consorzi
c 29 uffici del Magistrato deiUe alOque. Ta,M or~
gani dipendono ,dall Minisiero depll'ambiente.

È stato infine istituito un Consiglio nazio...
naile deLl'acqua costHuito anche dai presiden~
ti della R.W.A. (autorità regionale deJl'ac~
qua) che propone criteri comuni da segu:ke;
è stato infine unificato il settore della ri~
cerca.

Chiedo pertanto che il Governo affronti
il problema con la stessa serietà creando con~
tatti con le regioni ,per giungere ad una so~
luzione del ,problema dell'uso delle aoque ohe
eviti l'attuale confusione ed ineBfidenza, una
delle prinoipali cause deJ1a orisi in atto.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Lanfrè. Se ne dia let~
tura.

F I L E T T I} Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della pubblic,';.
istruzione. ~ Per sapere:

a) se siano a conoscenza del1'intollera~
bile situazione esistente presso l'Istitut0
tecnico ({Sarpi» di Venezia, dove un grup~
po di scalmanati imped~sce, anche con azio~
ill violente, il libero svo~gimento delle le~
zioni, picchettando gli ingressi e non per
mettendo ai p:wfessori ed agli studenti di
entrare;

b) quali provvedimenti abbiano inte:1-
zione di adottare per eliminare tale illecita
situazione.

(3~1601)

P RES I D E N T E . Il Go'Vermoha fa-
coltà di dspondere a questa interrogazione.

S M U R R A , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Si lìisponde su
delega de:lla IPresidenza del GOllsigl,io dei mi~
nistri ed anohe per cÙ'nto del Ministero dé1~
!'interno.

Si fa presente p['eJiJminarmente che H Mini-
stero predis.pone ogni anno appositi piani
ispettilVi, per seguire con maggior,e attenzio~
ne e continuità .la situaziÙ'ne dene souole, ove
la contestazione giovanllie assume toni più
aspri e ritmi più ,kequenti. F1ra taLi scuole si
deve, in verità, annÙ'verare anohe l'Istituto
tecnko ({ P. Sanpi » di Venezia, nel quale l'an~
no scolastico concluso ha fatto registrare un
rallentamento de11'attività dÌidattka, a oausa
di scioper.i ed assemblee, spesso non auto-
rizzate, eHettuati anohe per motiiVi banali.

Prendendo a pretesto le ,più disparate oc~
casioni, folti gruppi di alunni deH'istituto,
professanti ideologie poLitiche di acceso
estJremismo, hanno frequentemente dato vi~
ta a manifestazioni, hasferendo man mano
la protesta daIJ"esterno aLl'interno deHa scuo~
la; gli elementi aoquisiti non hanno accerta~
to, tuttavia, che si siano dovuti lamental'e
episodi di violenza, nèdi vero e 'proprio pk~
ohettaggio, anche perchè rtentativi del genere
sono stati smorzati sul nascel1e dalr1'opportu-
no e tempestivo illltervento delile forze deJ~
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l'all'dine. Il Ministero, comunque, data la gra-
v,ità e la complessità della situazione lamen-
tata, dopo aver esaminate le cause da cui è
stata determinata, non manoherà di attuare,
all'inizio del prossimo anno scolastico, tutte
quelle iniziative che Isararuno ritenute utilli
per evita're il 'ripetersi degli inconvenienti la-
mentati lo sCOlrso anno.

L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Pres,idente, onorevo-
l,e Sottosegretanio, onorevoli colleghI, alla

mia insoddisfazione debbo aggiungere con
tutto H riiSpetto dovuto la mia protesta per il
ritardo con cui si risponde alle interroga-
zioni. Non è questo ,n solo caso. Più volte in
quest'Aula ho sollecitato, anche aHa presen-
Z:l ddl'attuGliI.e Presidente, la risposta all'in-
tenrogazione sulla« Pirubi »; ma sono due an- ,

ni e anoora non si risponde; da un anno gia-
ce l'interpellanza sulla Biennale di Venezia e
non s'intende rIspondere. Anche a questa in-
terl1ogazJlone si Irisponde con un anno di ri-
tardo, quando gli episodi lamentati orn:ai
sono .lO'ntani neI tempo. L'anno scoJastioo
nuovo deve Glincora inizÌ'are e ci auguriamo
che non si ripeta ciò che ,inveoe è accaduto
l'anno soO'rs.o.

L'onorevole Sottosegretario ha dovuto da-
re atto che le aZIOni dI un piccO'lo gruppo di
studenti, che ha ceI'cato Idi sover.chi:a,re la
volontà della maggioranza degli alunni che
frequentavano quell'istHuto, erano determi-
nate da moti,vi banali, j,ngiustificati, prete-
stuosi. Si cercava di creare una situazione di
disordine senza che ci fossero de/lIe ragioni
per questa azione che era contrastata da tut-
ti gjli alunni, politidzzati o meno, a qualun-
que pa!rtito appal~tenessero, da parte di grup-
petti appartenenti quasi esalusivamente alla
slinistra extraparlamentare, i quali soOno ve-
nuti più volte alle mani con gli studenti e
hanno malmenato i professoDi.

Il SottO'segretario ha affermato che ciò noOn
risUllta. Risulta invece in modo preciso dalle
cronache del giornale « Il Gazzettino» Nes-
suno, nemmeno la polizIa, è intervenuto,

quantunque la polizda stessa fcss,e stata chia-
mata dal ppes.ide. NessunoO è .inte1rvenuto a.
pone fine a quello sconcio. Inoltre questa
azione è sfociata, sub:to dopo la prèsentazio-

I ne della interrogazione, ndla occupazione
delle auJ1ie dell'istituto Solo allora si sono
decisi a fare sgomberare, a fare rispettare la
legge.

Lasciando libero l'isti.tuto ~ i giornali lo

hanno riportato ~ s0'no state trovate delle
COoseinaudite: pacchi di preservativi usati,
auk sporche di sterco. Cioè queSiti Slignori
hanno fatto i loro bi1sogni nelle aule, pro~
vocando iI'indignazione di tutta l'o:pin~one
pubblica veneziana, che fortunatamente è
educata e sensibile a queste mascalzonat,e,
non d sono altri termini per IdefÌnirle.

Si tratta di fatti di una grmnità inaudita,
uhe hanno colpito ~ come dioevo ~ la s'ensi~

hilìtà dei cittadini e hanno provocato lo sde-
gno degIi altri studenti, anche di quelli de1ù'e
altl1e scuole, e dei prof,essori Questa situa-
zione si è protra,tta nel tempo senza che nes-
suno, nè l'autorità scolastica, i,l,provved.i.tore,
nè le autorità di polizia, si sentis.sero in dove-
re di intervenire.

La mia ,insodd!lsfazione per la r,llsposta è,
d1.IDque, .compLeta, sIgnor Sottosegreta:.rio;
:però vOl?Jliiooesprimere l'augurIo, prendendo
altto degli impegni IpI'esi dall Governo, che
questi episodi non abbiano più a. verificarsi
pe:rohè sarebbero foneDl di possibili.tà di per-
turbamento dell'ordine pubblico, dal momen-
to che nessuno è disposto a subire, da parte
di minoranze scaolmanate e irresponsabili,
simili sovevchierie.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dd senato're Vali tutti. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , SegretarlO:

VALlTUTTI. ~ Al Mimstro della pubblica
lstruzione. ~ Per pregaJ:1lo di br conoscer:?

in quali !precise mansioni .siano utilizzati i
130 ispettori .centrali attJua!lmente alle dipen-
denze del Ministero con la qualifica di dif'-
gente.

Mentre il Ministero ha sempre più biso-
gino di ricorrere all'opera di qualificati presi-
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di ,per la 'risoluzione di prablemi tecnica~di~
dattici, non sembra che utilizzi sufficiente-
mente gli ispettari centrali, molti dei quali
nan ,risiederebbero. neppUTe a Rama ed
avrebbea:-a, comunque, saltuari ,rfliPparti ca'I1
]e rilspettive Direziani generali.

(3 ~ 1680)

P RES I D E N T E Il Govema ha fa-
coltà di rispondeJ:1e a questa interrogazione.

S M U R R A , SottescgretarlO dI 5:tato
per la pubblica IstruZIOne. Lie i'nnovazionÌ iD~
tJ:1odatte dal decreta del Presidente delJa Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, sulla, dJisci~
plina deJle funzIoni dirigenziali nelle ammi-
nistrazicmi dello Stato hanno >comportato IJ'at~
tribuzione agli ÌlspettO'ri oentrali del Ministe~
ro della qualifica di dirigente wperiore. Si è
resa necessariÌa, di conseguenza" ,'na attenta
revisione dei cnteri di impi,ego, èegli obbli-
ghI di senrizia e deJle connesse r,es'ponsabi1ità
di tale personal!~ in 'rdazione alla d:!sDiplina
~enerale per la dirigenza dettata da1 predetta
decreta del Presidente deJ1a Repubb!lica.

Cansiderate le sempre crescenti esigenze
impo.ste dalla 'svHuppa ed espansione del-
l'istruzione pubblica, è stato assicurata l'in-
serimentapiena ed effettivo dei dirigenti
superiori con funzioni di ispettore centrale
nella concreta vita ddl'amministrazione pro-
nv..lOvendane l'oI'ganica e diuturna parteciipa~
zione in relazione alle attiv1tà di s1Judia e
ricerca, di consulenza, di assistenza e di vi-
gilanza tecnico-<didattica e alle altre attività
già preosate dalrarticalo 10 del decreto mi-
nisteriale 21 luglio 1973 e dall'articolo 4 del
decreta del Presidente della Repubblica 31
maggio. 1974, n. 417.

Ciò premesso, SI può slenz'aJ.tro affermare
che la consistenza numerica degli ispettori
centrali, già notevoLmente ridotta dall'esodo
prev.ista daLl'articola 67 del citato decreto
del Presidente della Repubb1ica 748, è del
rutto insufficiente per le esigenze dell'Ammi-
nistrazione.

Sicchè, oltre ad essere costantemente e
regolarmente utilizzati nelle specifiche man-
s,ioni ispettive loro attinenti e allo svolgi-
mellto delle normali attivItà consultive e
tecnico-didattica in seno alle direzioni gene-

rali nelle quali sono inseriti, gli ispettari cen~
trali sono utihzzati nei compiti più diversi
che vanno dalla partecipazione ad organi
collegiali (come il Consiglio superiare della
pubblica istruzionE") a a gruppi di studio o
commissioni cO'stituiti anche presso altre
direziani generali diverse da quella di ap.
partenenza.

Tra i compiti ispettivi lara affidati, alcUlni
son9 occasionali, derivanti, cioè, dall'insor-
gere di situazioni segnalate dai provveditori
agli studi o conosciute attraver,>a qualsiasi
altro mezzo, altri sono quelli previsti da or-
ganici piani ispettivi periodicamente predi-
sposti.

Nel settore deH'istruzione secondaria di
primo grado., per hre un esempio, un Jimi-
tato numero di ispettori, oltre a cantrollare
più di 6.500 scuole medie esistenti, deve
anche vig~lare sui corsi CRACIS e sui corsi
statali sperimentali di scuO'la media per la-
voratori (compito particolarmen1 e onerosa
sia per ,la complessità che per H numero ~

2.028 ~ dei carsi da controllare) , condurre

ispezioni agli 850 presidi in prova, vigilare
sull'andamento deglI esami di licenza media,
vigilare nelle scuale che attuano. la speri-
mentaziane di integraziane scolastica, ecce-
tera.

Per quanto concerne, mfine, la 81C0E.di resi~
denza non è esatto aft.erma,re ché' «molti
ispettmi centrali nanrisiederebbero neppure
a Roma }>. È vero, invece, che esistono pachi
casi di deroga dettati da necessità evidenti
e che non trovano. alcun impedimentO' nelle
narme di legge che consentono., appunto, la
'deroga all'obbhgo di risiedere presso la sede
di servlizio ufficiale, quando. circostanze
obiett1rve rendono oiò rispondente a criteri
di funzionalità

È O'vvio che Ja deroga all'obbligo della resi-
denza viene concessa solo quando si ravvisi
Ja piena compa tibiI~tà conI' es<pletaIY1onto dei
compiti istitu2JionaH.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Sono spia-cente di non
potermi dichiamre soddisfatto della risposta
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cortese ma non esauriente de~ Sottosegreta~
ria Smurra. Secondo me, aid esempio, sareb~
be st31to necessaI1io dire quanti sono i poslti
effettivamente c'Operti sui 130 pl'evisti dall
ruolo, Anche in Ccmml'sslone avevo rivolto
una domanda del geneI1e al Governo senza
avere rrsposta ed oggi devo constatare che
il Sottosegretario non ha pO'tuta chiarke il
problema. Del res,to proprio per questo si è
dovuta accantonare in Commissione una leg~
ge, tendente a nominare ispettori oentrali an~
che gli idonei di pl1ecedenti concorSli, dato che
non eravamo 'in gra1do di sapere dal Ministe~

l'O della pubblica istruzione quanti dei 130
posti sono eff.ettivamente vuoti in questo mo~
mento.

Sar,ebbe staJto bene, anzi doveroso, da par~
te del Ministero dire quanti presidi oggi so~
no incruricati di funzioni ispettive presso il
Ministero della pubblica ,i'struzione perchè ol~
't,re a questi 130 ispettori vi è un numero
non lieve di presidi che sono chiamati rpres~
s.o le val1i,e direzioni generali proprio per svol-
gere funzioni ispettive.

Infine vi è la circostanza, da me idrenuncia~
ta nell'interrogazione e secondo me più gra-
ve, della sede degli ispettori centrruli attual~
ment,e ,in servizio. Il Sottosegretario afferma
che nessuna norma di legge inibisce al Mi-
nris'iero della pubblica istruzIone di aut.oriz-
zare gli ispettori centrali a risiedere in sedi
periferiche.

Ora, io mi permetto, onorevole collega
Smurra, d1 dissentire da questa opinione del
Ministero. Ritengo che gli ispettori generali
abbiano l'obhliigo giuri!dico di pI1estare servi~
zio presso il Ministero della pubblica iSltru-
zione, il che significa che hanno l'obbligo di
risi,edere a Roma. Non sa;ranno lmolti, ono-

l'evole Sottosegreta:do, gli ispettofili autoriz~
zati a risiedere fuori Roma. Però a 1ei fisul~
ta, come :dsulta a me e come risulta a mOlIti
del Ministero della pubblica istruzione, che
ci sono ispettori centrali i quali si fanno ve-
dere sì e no una volta al mese al Ministero,
e che non sono affatto util,izzati dal Mini.
s.tero stesso.

QuesTIi casi le sono oer1Jacmente noti, come
sono Inoti a me. Sarebbe malto antipaJtico
far nomi in quest'AUlla" ma i1 Ministero sa
che ci sono (ispettori oentrali autorizzati in~

debitamente a risiedere a Napoli, a Berga~
mo, a Pavia, ,i quali saltuari,amente si fanno
vedere, come ho deHo, al M,inistero e che
non sona affatto utilizzati dall Mini1st,ero me~
desimo. E questo nel momento in cui il Mi~
nistero è costretto a I1icorrere a presÌJdi che
appunto 'Sano incaricatii di assolvere funzioni
iiS[)etitive, distogliendcli dal serviziio nelIa
scuola.

Ecco, aVl'ei desiderato che il sottosegreta-
rio Smuflra tossle venuto qui a parlare di
queste cose per informarci della situazione
efFett,ivamente esistente.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurilto.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno,
reca 10 svolgimento di una interpellanza del
senatare Valitutti. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. ~ Per conosoere quali inizia-
tive intenda assumere per un effettivo e pun-
tuale espletamento dei concorsi per 7.500
nuovi posti di professore universitar10 di

I ruolo, previsti e disciplinati dagli artioorli 1
I
I

e 2 del decreto-legge 1° ottabre 1973, n. 580,
convertito nella legge 30 novembre 1973,
n. 766, e recante misure urgenti per l'unì-
versHà.

Le disposizioni in parala prevedono che i
nuovi posti siano distribui!ti tin ragione di
2.500 per ciasc1IDo degli anni accademici
1973-74, 1974-75 e 1975-76 'e ripartiti annual-
mente con decreto del Ministro, tenuto con-
to delle motivate richieste delle facoltà e
scuole delle università e degli istituti di istru-
ZjÌ:onesuperiore. Senonchè siamo ormai al
termine dell'anno 1974-75 e sono stati finora
banditi soltanto i concorsi della prima tran-
che, queHa cioè relativa aU'anno accademico

I 1973-74; per di più, la definizione di tali

I

l concorsi procede >conestrema lentezza, salvo
poche eccezioni, e con un iter assai differen-
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ziato tra oommissione e commlSSlOne, no-
nostante i rigarosi termini previsti dalla leg-
ge per consentire un rapido svolgimento dei
lavori: si dice, anzi, che per taluni dei con-

cO'rsi in parola i >lavori delle commissiani
nan si sarebbero ancora neppure iniziati.

Nessuna notizia vi è, invece, a proposito
del bando dei concorsi per gli altri 2.500
posti relativi al corrent>e anno accademko
1974-75 e, tanto meno, a proposito del bando
dei cancorsi della terza ed ultima tranche di
2.500 posti previsti daHe dtate disposizioni
legislative per l'anno accademico 1975-76, di
cui è prossimo nnizio.

L'int'erpellante vonebbe, pertanto, sapere
a quali cause siano da ascrivere il disardine
ed il ritardo con cui si procede nell'esecu-
zione deMe oitate di'sposizioni legislative, se
ciò derivi da obiettive difficoJtà inerenti aHa
macchinosità del Slistema predi,spqsto o a
carenze burocratiche e quali iniziative legi-
slative o amministrative il Ministro intenda
assumere per ovviare a tali diffkoltà.

Il protrarsi della presente situazione può
anche autorizzare il più grave e malizioso so-
spetto di un sabotaggio «strisciante» alla
attuazione delJe precitate disposizioni dì
legge, per creare un presunto stato di neces-
sità che giustifichi nuovi provvedimenti, ma-
gari per il passaggio ape legis di assistenti,
stabilizzati ed incaricati nei ruoli dei profes-
sO'ri universitari,ipotesli che !'interpellante
cansidererebhe esiziale per il futuro della
nostra università e deHa nostra cultura.

L',interpdlante chiede, pertanto, di essere
rassicurato in relazione a tali ipatesi c, più
in generale, in relazione al proposito del Go-
verno di dare piena esecuzione alle norme
dei provvedimenti urgenti in materia di con-
cors'i universitari, adottando a tale fine tutte
le misure necessarie.

(2-0424)

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
onorevO'H coUeghi, il decI1eto-legge 1° ottobre
1973, n. 580, che fu \poicoTIiV,ertito:nella ,legge

23 SETTEMBRE 1975

30 novembre 1973, n. 766, r,ecante misure ur-
genti per l'università, istituì ben 7.500 nuovi
pasti di ruOllo di docente Uil1Ìversitario s,tabi-
1endo che tali posti fossel1Oconferiti ccm oon-
corsi da ~bandire per quote uguaLi di 2.500
negli anni 1973-74, 1974-75 e 1975-76. Iili de-
cl'eto-legge 1° aiJtJobre 1973 modifucò anche il
pl'ooed1ffiento del ooncorso.

Debbo far pres,ente che quella larga prov-
vi,sta ldi posti fu giustifilcata can riferimento
alla circostanza che i conoarsi erano stati,
con Uillaregge appvavata propmo in quest'Au-
la nel 1969, sospesi tra il 1969 e il 1973, in un
per<iado in cui l'università à:tailàana ha ['egi-
strato un grande balzo demagrafico in avan-
tI,. AHara SI dIsse: dobbiamo mettere a di-
sposiZJione dell'università italila:na così rapi-
damente cresoiuta i nuovi pasti, ben 7.500.
Come ho detto, si modifìicò anche il procedi-
mento basa:ndo la madifica su tre elementi
fondamentali: il sorteggio ldIeLle cammilssio-
ni giudioatrici, la sostituzione deflJa tema con
l'elenoo deri vincitani co['rispandenti al 'lJJU-
mero dei posti messi a aoncorso e ilraggrup-
pamento di matJerie affill1i ne1lo stesso con-
COll'SO.

Noi ammonimmo, onorev01e Sottose~a-

l'io: ammoni,mmo rin Cammislsione e ammo-
nimmo ripetutamente àn Aula, facendo rile-

val'e ohe proprio iÌJ.terza elementJo, quello del
raggruppamento delle discipline affini, avreb-
be determinato un insuperabrille ritardo nel
pracedimento. D1!cemmo anche che non ave-

vamO' stlìUtture ammin:istJrati,ve ,idonee per un
rapido espletamento dei concorsi e per porre
a dÌJsposizione dei vincitori ben 2.500 posti
all'anno. Ma le nash'1e esort:azioni, i noMrl
ammonimenti, i nostri suggerimenti, forse
perchè provenienti da questa parte, IfuronO'
tenaoemente respinti e puntl'oppo si è avve-
rata quello che aV'elVamo previ.s:to.

Siamo arumi alla nne dell'anno accademi-
co 1974-75, e a~l'iniZJio dell'anno ,accademi-
co 1975-76, oioè dell'annO' in cui gli Ullt,imi
2.500 posti dei 7.500 dovrebbero essere messi
a oancorso, ma nan è stato ancora esp1etato
il PIiimo concorsa, quello per il 1973-74.

Conrono disparat,e vaci: Isi d10e ohe akunç
commissioni di quel oonoorso abbiano esple-

tato il concO'rso stesso, che altre commissio-
ni lo stiano espletaIllda, che aMre ancora non
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si siano neppUl1e riunite, altre commissioni
nO:::1siano in grado di lliunirsi per1chè in at-
tesa delJa risoluzione di certi quesiti giuridi-
ci sul prooedimento.

Abbiamo presentato la nostra interpellan-
za proprio per chiedere al Governo tre cose
ipl1ecise in relaZiione a queste voci diffuse
n:Jn solo nel mondo accademico, ma anche
al di fuori di esso. In primo rluogo vogliamo
sapere come stanno effett~vamente le cose cirr-
ca il concorso per i~ 1973-74, 'Cioè cosa hanno
fatto e cosa faranno le commissioni. In secon-
do luogo vogliamo s,tpere se questo ritardo
è dipeso dalla macchinosità del nuovo siste-
ITl3. di cui al decreto 1° attobre 1973 o vi-
cev,ersa dipenda da caDenz,e di Cé\Jrattere
burocratico e amminiiSvrativo. In terzo luogo
vogliamo sapere che cosa il Go"~erno si pro-
pO'ne di fare per far sì che finalmente questo
concorso SI espJet!i compiutamente, che cosa
si propone di fare Iper il conoorso che doveva
essere bandito ma che non è stato bandito
per l'anno accademico 1974-75, che cosa
si propone d'l fare per quanto riguarda il
concorsiO che dcvl'ebbe essere bandiito e che
prevedib.Hmente nO'n potrà essere bandito per
il 1975-76.

Inoltre chiedi'é\JillO al Governo una risposta
su un quesito di carattere politiÌco. Si stanno
diffondendo molte voci che sona accreditate
dalla presentazione di a1cuni provvedimenti
nell'altro e £oJ1se anche rn questo ramo del
Parlamento. Ques1Ji dIsegni di legge propon-
gono di dare un colpo di spugna sui concorsi

e di inquadrare ape legis determina,te catego-
rie, incaricati stabilizzati e assistenti incari-

cati" nei ruoli dei professori universlitari, ca-
prendo così posti per IiI 1974~75 e il 1975-76.

Noi cMediamo nella interpellanza quale fon~
darnento abbia questa vooe. Soprattutto 'ill
Governo de,ve direi qual è la sua volontà poli~
tica di fmnte a queste proposte di legge. In~

tende il Governo fare atto di acquiescenza,
dando la sua adesione a questi disegni di leg-
ge che propongono la sa!na:toria, !!''assollUzia~
ne plenaria o tinV'eoe ritiene suo doV'ere man~
tenere fermo il prrndpio della sellezione at~
lIaverso procedimenti cOlilJcorsuali? Questo
dobbia:mo sapere e devle saJpere l'universÌltà
italiJana.

Onal1evole Pr.esidente, l'università itahana
è molta malata, forse perchè molto malata è
la nostra società, ma debbo ldike che il Go~
verno non fa pooo, ma fa mOIIto, secando me,
per aggravare ques,ta malat:t:ia di cui soffre
la nostra università, con la sua ina:zione, can
Le sue omiss1ioni, coOn i suoi irnademrpimenti
e soprattutto con l'incertezza della sua vo~
lontà polivica.

P RES I D E N T E m Governo ha fa-
coltà di risponder,e all"iJnterpeLlanza.

S M U R R A , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. OnorevOlle Presi~
dente, onorevali col1e~hi, ceJlOherò di Tispon~
dere- brevemente ai tre quesiti posti da:ll'i:n~
terpe:Uanza del senatOlre Vahitutti riguardan~
ti i1llriltardo, le pDeoccupaziani circa lo stato
dei concorsi e le voci allarmanti concernen-
ti una specie di mali2Jioso e strisciante sa~
hotaggio aH 'attuazione delle norme previste
dai provvedimenti urgenti.

L'intlel1pellante ha ricordato che il decre~
to~:legge 1° ottobre 1973, n. 580, che ha pre~
visto l'assegnaziolilJe di 7.500 Iposti di profes-
sore universiltario (decreto~ legg,e che rappre~
senta, come ha sottolinea:to l'interpelJante,
uno dei provvedimenti più limportanti non
saJo per l'impegno q:uantitativo ma anche e
saprattuvto per le modifiche procedurali dei
concorsi) ripartiti in tDe anni a:ccademid a
cominciare dal 1973-74 è stato convertito in
l'egge, come è noto, in data ~ ed è im'Por~
tante sottohnearla ~ 30 novembre 1973, a:l~
lorahè era già iniziato il primo dei tre anni
accademioi considerati nella ,legge stessa.

Le operazioni preliminari previste dalla
nuova no:rmatiiVa dei cOllcorsi ~ e in parti-
colare quelle relative a:Ha formazione dei
raggnllPpamenti deLle disdpl:iJne ~ hanno ri-

chiesto, e non 'potevano no'il richi,edere, un
notevole i!mpegno di lavoro sia pCI'gli uffi~
ci del Ministero, sia per la priJma sezione dèl
Consiglia superiore, chiamati 'ad interpreta~
pe .ed applica'~e lfio~me molto diverse da

quelle :precedentemente in v-igore presso il

Ministero della pubblica iSitruzione e quindi
presso le università italiane.
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Tutto ciò ha determinato un ineviltabile l'i-
tarrdo nell'impostazioné 'e neLl'avv10 dei com~
plessi adempimenti lindICati dalila ,legge.

Non vi è quindi mot1vo di sorppesa e itan~
to meno di allarme se la scadenza dei termi~
ni per la p~esentazione delle domande degli
aspiranti non ha potuto essere fissata prima
dell'ottobre 1974. Questa ritengo sia là rri~
sposta a'I quesito del senatore Valitutti drca
il rritapdo.

Successivamente si è dovuto procedere al~
l'iistruttoria di circa 12.000 domande di con~
corso e alla costituzione, mediante sorteg~
gio, di 488 commissioni esaminatrici.

FinOira, comunque ~ si itratta qui della
risposta al secondo quesito ~ sono stati por~

tati a termine 238 concorsi con ohre 1.500
vincitori e la maggior parte degli 3Iltri saran~
no espletatli prima dell'inizio del nuovo an~
no accademico. Si tratta di una notevole
tranche che non riusciamo a quanHficarre in
questa risposta.

Per quanto concerne i'1 bando dei concor-
si successivi, suLla base delle 'espedenze ma~
turate, sembra necessalrio lun Iri,pensamento
in ordine sia 3Illa formaz1ione dei raggruppa-
menti che al/le modalità di costituzione e di
funzionamento delle commissioni. Ma anche
a questo proposito nessun motivo di aHar-
me, perrohè H Ministero ha già chiesto alle
singole facoltà ~ seguendo una prassi, mi

sembra, abbastamza si:gnificati1va swl piano
de]l,e consultazioni che sono necessarie tpa

Ministero e singole facoltà ed università ~

suggerimenti per ciò che concerne la ,revisio-
ne dei raggruppamenti di disdpline.

In ogni modo non sono da sottmralutare
le difficoltà che discendono dal di'SipoStO del~

l'undicesimo comma dell'artkolo 2 del de~
cmto~legge 10 ottobre 1973, n. 580, convertito

neLla legge 30 novembre 1973, n. 766.

Si ha comunque motivo di rÌ'tenere ohe i'1
successirvo svolgimento deUe operazioni con~

corsuali avrà Luogo ,con maggioJ:1e Slpeditezza.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Onorevole Presidente,
ritengo che come presidente di questa As-
semblea sarebbe mol,to sorpreso se mi dichia-
rassi soddisfatto. Lei, infatti, ha udito come
me Ila troppo fuggevol.e 1ìisposta del ISottO-
segretario Smurra verso IiI quale personal~
mente ho sentimenti di amicizÌJa, di simpatia
e di stima. Ma è propJ:1ÌJoper queSito che mi

I dolgo del faHo che egli abbia dovuto leggere
questa risposlta che non risponde a quasi
nessuno dei mid quesiti.

Dice il sottosegretario Smurra che ben 238
commissioni ~ è un dato che ho saputo da
lui in questo momento e gl1ene SOThOmoho
grato ~ su 488 (quindi poco meno della

metà) devono ancora concludere i 110'1'0la~

I vari. Bid egli nella sua onestà ~ gl1ene do at-
to ~ ha detto ohe non è pre\'ledibHe quante
di queste commissioni potranno condudere
i ,loro lavori prima del termine...

S M U R R A , Sottosegretario dI Stato per
la pubblica istruzione. Alla fine di quest'anno.

V A L I T U T T I. Appunto; dIa ha detto
che non è quantificabile il numero; cioè pos-
sono essere 10 o 20, ma non lo sappiamo.

La cosa più grave però non è questa, è che
,egJi ha omesso di dilrci quali !Sono le cause,
secondo il Mini,stero ~ eppure il Mimistero

avrebbe dovuto procedere a questa analisi

e a questa valutazione ~ di questoritar1db
di cui, oggi non siamo in grado di segnare i
limiti. Questa analisi da parte del Mini!stero
egli ci ha confessato che non c'è stata. Pare
che ci sia stat,o, ,se ho ben capito, un invi,to da
parte del Minist,ero alle facoltà per avere sug-
gerimenti su ,eventuali rifomne del p:mcedl-
mento. Ma ,in primo luogo, signor Sottose-
gre:tario, il Ministero doveva analizzare il pro~
cedimento ndla sua pratica applicaz,ione e
identifica,re le cause prindpali del ritardio.

Sono ipersonai1mente oonv,inlto che dobhia-
ma ,ri",ederl,o in sede .legislativa senza una
iniziativa del Governo e ,senza soprattutto che
il Governo ci venga a dire qual è st'a:ta la cau-
sa deI perdurant,e r,itardo.

La seconda omissiDne che dervo denunoiare
è ancora più grave di quella DI'Ora da me
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F I L E T T I, Segretario:spec..ùficata perchè è un'omissdone di cara,tte~
re politicO'.

E l'interpellanza proprio su questo punto
in~itava il Go¥erno ad assumere apertamen~
te la sua respoll'sabihtà pol1itica, oioè sul pun~
to del suo atteggiamento versa quello che si
ode nel mondo accademicO' halian'O e anche
fuoll1i di essO', su quello che si propone da par~
be di! alcuni nostri col,leghi. Qual è il suo at~
teggiamento sulrla riÌchùesta di inquadrare ape
legis cat1eg:orie di incaricati, categorie i.di as~
si stenti nel r:uola dei docenti universi,tari?

Ecco, iJ Governo n'On ci ha detto qual è il
I~UOprecisa atteggi:amento, ha omesso di :pi-
s'pondere a questa domanda ehe ,era Ja :do-
manda ;più qualificante della mia iI1'terpel~
lanza.

Debbo di,re, signor Presidente, che signifi~
ca disattendere la volontà contenuta nerr'la
norma che riguarda le interroga2Jioni e le iÌn~
Iterpellanze il venire a dire qui tutto quello
che sapevamo già, qUelllo che ,sappiamo già
nei m0'mento i'ilcui redigiamO' Je nostre in~
terrogazi0'ni e le nostre interpelil:anze. Nel
Plievedere e disdplinaI1e qiuesti partioola:ri
istituti si VlUole 0'ttenere ohe il GoveI1no dÌICa
all'interrogante e arll'intenpe1lante quel10 che
ancora non si sa e che s'Olo ill: GoveI1na è
in grado di sapere e di dire.

Io non ho sa:puto nulla ~ a parte il dato
rel2.tlivo alle 238 Commi:ssiOlni che non hanno
oonduso i 10m Ilwor,i ~ dall'oThoI1evole Sot~

tosegretario e quindi dal Governo che n,on
sapessi prima di 'scriver,e e di presentaTe la '
mia int'erpellanza.

Continuiamo a navigare, onorevole Sotto-
segretario, nell'incertezza ,e questa incertezza

nU0'oe gravemente alla ¥ita ,i'nteniore deUe no-
stre unive1rSlità.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento deJ~
l'interpellanza èesaurit0'.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il se11latOire
SE1gretalrio a da:re annunzio dd11e interI1Oga-
zilOne pervenuteaHa Pl1esictenl'Ja.

MURMURA. ~ Al Minlstro dei trasporti.
~ Per conoscere la natura e l'entità delle ri~
chieste avanzate dal Sindacato autonomo dei
ferrovieri, Ìil ooi mancato accOlglimento non
solo arreca gravissImi inconvenienti ai turi-
sti stranieri ed ai cittadini italiani in Uil1 mo-
mento particolarmente de1icato, ma può an-
che apparire un ulteri0're cedimento ~ del
quale non si avvertono proprio nè >l'esigenza,
nè l'opp0'rtunità ~ al trionfaHsmo della co-
siddetta triplice sindacale.

(3 -1738)

MURMURA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ ;Per essere informata se ~ in omag-
gio ai princìpi fondamentali della dkhialra-
ziane dei diritti dell'uomo e delle inalienabili
libertà democratiche f0'nrnanti irreversibile
parte del nostro Stato ~ intenda intervenire,
a nome del Governo italiano, .per la liberazio~
lie dello storico russo Mikhail Heifetz, iCon-
àannato, il 15 settelll1bre 1974, per aver sorit~
to la presentazione ad un'antologia di paesie
del poeta russo I0'Si£ Brodskij.

Tale richiesta, nobilmente avanzata da i1~
lustri studiosi italiani ~ quali Alessandro
Galante Garrone, Aldo Garosd, Renzo De Fe~
lice e Leo Vali ani ~ non può non trovare
l'adesione incondizionata del nostro Go~
verno.

(3 - 1739)

SGHERRI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei trasporti. ~
Il direttore generale delle Ferrovie dello Sta~
to, ingegner Mayer, ha inviato, alI presidente
della Giunta regionale toscana ed al sindaco
di Firenze, un telegramma, dal tono assur-
damente ultimativo, con il guaile minaccia
il proseguimento dei lavori della {{ direttissi-
ma» Roma-Firenze, nel tratto che interessa
Firenze ed il SIllO territorio. sulla base del
traociato deciso unilateralmente nel 1958 dal-
le Fenrovie stesse.

Con tale atta, di una inaudita gravità, la
Direzione centrale delle Ferrovie calpesta gli
impegni assunti dpetutamente, e fino ad 0'g~
gi mai ri,spettati, dal Ministero, anche a no-
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me del Governo e, ult1mamente, in ordine
di tempo, riconfermati dal sottosegretario
di Stato per i trasporti, onorevole Degan, da-
vanti al~a Comm1ssione lavori pubblici e co-
municazioni dell Senato, nella seduta del 30
lU!glio 1975, per una soluzione concordata dei-
la questione del tracciato della ({ direttissi-
mo. }} nel territorio fiorentino e rper un incon-
tro tra Govemo ed Enti ,locali fiorentini e to-
scani, al fine di rkel'care una soluzione del
problema suesposto che salvaguaJ:1di ed ar-
monizzi gli ilnteressi nazionali con quelli del~
la vi,ta e dello svHr~ppo, in tutti i suoi fonda-
mentalli aspetti, di Firenze e del territorio
fLorentino.

Irnoltre, l'assuI1do ultimatum della Direzio-
ne centrale delle Ferrovie non tiene nessun
conto della ({ conclusione definitiva}} cui è
giunta la Commi,ssione miMo. di tecnici (fa-
vorevole al progetto alterna"tivo della Re-
gione), che presenta un tracciato più rispon-
dente agli interessi del teI1ritorio e della stes-
sa continuità del percorso della ({ direttis-
s1ma }}.

Il presidente della Regione toscana ed il
sindaco del Comune di Rirenze, di fronte al~

l'atto inaudito della Direzione centrale delle
ferrovie, hanno nuovamente e con urgenza
riohiesto l'incontro con ill Governo per esa~
min<>re mI piano politico-tecnico detta gra~
ve ed indilazionabiIe questione.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere:

quali misure si intrendono adottare affin-
ohè la Direzione centrale delle ferrovie so-
spenda l'uiltimatirva decisione pJeannunciata
nel telegramma del suo direttore genera1le;

quando il Govenno intende effettuare
l'incontro ~ sul quale si è ri!petutamente im-

pegnato e la cui urgenza è sempre più eviden-
te ed assoluta ~ con gMEnti :locali interessa-
ti, onde esaminare !'importante e drammati-
ca questione che riveSlte valore decisivo rper
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la vita e l'avvenire di Firrenze, dell suo terri-
torio le deUa Toscana. (Svolta nel corso delle
seduta ).

(3 -1740)

P RES I D E N T E. Il Senato ,vornerà a
riunirsi in seduta pubblica oggi, alle rOIie17,
con l'ondine del giorno già rst"ampato 'e distri.
buito.

La s,eduta è tolta (ore 12,30).

ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto stenografioo n. 477 del 19
agosto 1975, va inserilta la sreguem.tecomuni-
cazlÌone:

Annunzio di deferimento a Commiss\oni per-
manenti riunite in sede deliberante di di-
segno di legge già deferito alle stesse Com-
missioni in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di
legge: Consiglio reg~onale del Veneto. ~

«F,inanzi:am'ento, formazione ed es,ecuzione

di programmi di edilizia scolastica per il
quinquennio 1973-1977 }} (667), già a:ssegnato

1n 'Siede mferente alle Commissioni perma-
nenti ,riunilte 7a (Istruzione prubblrica e beUe
arti, ricema scientifica, spettacolO' e sport)
e 8a (LavO'ri pubblici, comunicazioni), è sta-
to deferito al1e Comm1ssioni stess,e in sede
deliberante per consentÌrJ:1e che veng:1 esami-
nato congiuntamente al disegno di legge
n. 2222.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


